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NOTE DEL GIORNO 


E° inteso cl la convenzione militaro 
firanco-jugoslava, proposta da Belgrado, si 

3 |taova ancora allo stato di progetto il Go- 

| | verno di Parigi essendosi riserbato di miglio- 


tirarlo. 

i Dobbiamo intanto rettificare un errore 
— probabilmente tipografico — nel quale è 
I ‘so. un confratello mattutino. La pro- 
I posta risale al settembre dello. scorso anno 
{(1919) non al settembre 1918. 

i Nel Popolo Romano del 5 corrente feb- 
ibraio, abbiamo scritto in queste note : « Una 
{Convenzione militare è stata abbozzata tra 
| Francia e Jugoslavia, ma il Quai d’Orsan 
{Ministero degli esteri di Parigi) ha sospeso 
‘ peggesrazione per la parte che lo rieuarda », 
o ediamo di sapere che la indiscrezione 
isul progetto di trattato ora pubblicato dai 
\igiornali sia una conseguenza del nostro 
{accenno del 5 correntè. ‘ 

Nei circoli politici di Roma si fanno di- 


| Tutti concordano — è superfluo dirlo — 
|mello sdegno verso coloro che in Francia 
| Ragno potuto per un solo istante seguire i 
rancori anti-italiani degli eredi croato-slo- 
| venî degli Absburgo. D'altra parte, le nostre 
{ sfere diplomatiche e militari non ignorano 
{che alcuni circoli di Parigi vorrebbero as- 
| sicurarsi una specie di predominio sulle 
{bocche di Cattaro e che nell’Adriatico la 
{Jugoslavia dovrebbe essere, per certi fran- 
joe il prestanome della Repubblica fran- 
cese. 
| Quali le ragioni della rivelazione del pro- 
I getto di trattato militare sul quale anche 
nei giorni scorsi-si conversava a Parigi fra 
| personaggi jugoslavi e francesi ? 

Secondo il parere di alcuni nostri parla- 
mentari, la rivelazione tenderebbe a dimo- 
‘strare agli italiani la convenienza di addi- 


‘venire a qualunque soluzione per l'Adriatieo; 
e; dopo avere contentato più che troppo gli 


jugoslavi sn dorsi spit sottostare alla 
convenzione italo-franco-inglese la guar- 
{dia al Reno ecc., ecc. desse pa 
{. Infatti, se la convenzione franco-jugo- 
jalara sì realizzasse, l’Italia non avrebbe di 
‘contro i soli jugoslavi ma anche la Francia. 
| Quindi per non aver più ai fianchi l’impero 
d’Austria-Ungheria, avremmo la pressione 
continua e più pericolosa ancora di una 
Francia jugoslava e di una Jugoslavia fran- 
| cese, 


i | Il pericolo è tanto evidente che non .si 

x (comprenderebbe come l'on. Nitti ayesse 

| potuto consentire, con l’ultimo co - 

‘imesso, ad un confine che lascia sei vied’in- 

| vasione aperte al nemico dalla parte dell’I- 

istria, lascia Trieste sotto il cannone ne- 
unico, © — con la negata neutralizzazione 

Cattaro, Sebenico edella costa dalmata — 
fascia l’Adriatico È e di chi ha le mi- 
: iori posizioni s iche, . ci ‘ugo- 

| |slavia e, perciò, la Francia. 

# i Il compromesso, fondandosi sulla op- 

E: portunità di assicurare la pace tra le Po- 
| ltenze vincitrici, non può avere altra spie- 

1 gazione che nella fiducia del nostro Gover- 

v no di giungere ‘alla cordiale intesa con la 
Jugoslavia. Infatti l’on. Nitti ha, alla Ca- 
mera, calorosamente eéspressa la fiducia 
di addivenire a tali accordi dopo la soluzio- 

. |ne adriatica. 

i Ma non si perviene all’amicizia italo-ju- 
slava se non per il tramite della Francia 
quale ha la sua lunga mano su Belgrado. 

«Sarebbe ingenuo credere diversamente. 

|__| Ciò posto, secondo il parere di autorevoli 

i ersonaggi, l’Italia entrerebbe nella lega 
‘anco-inglese pe le guardie ai diversi reni, 

ma di questa lega farebbe parte anche la 

\ Jugoslavia, già vincolata alla Trancia. 
Sembrerebbe a prima vista chei vantaggi 

apportati dall'Italia con l'adesione ad una 

3 lega di questo genere — lega efficace di 

© —’—‘«ontro-assicorazione alla corbellatura della 

; Società delle Nazioni — dovrebbero essere 

pagati al nostro 
| ‘anzichè con rinunzie nostre. |» — 

| «Mai misteri della diplomazia più o meno 

{Segreta — ah! i 14 punti! — non consen- 

{tono la decifrazione. 

Potrebbe anche darsi che malgrado i ri- 
|Hievi fatti ieri in qualche ambiente politico 
iparlamentare, e da noî ora riferiti come sem- 
‘plici cronisti, dovessimo assistere ad un 
| —leambinmento del ghuoco delle carte : e che, 
lìmvece di trovarsi dinanzi un’Italia ancor 
‘più transigente, i nostri amici ed alleati 
«| Trambie compreso — trovassero l’on. 

‘_. {Nitti irremovibile énl compromesso ulti- 

mo. Forse sapremo qualche cosa fra qual- 

iche giorno. O x; 

E° superfluo ripetere che pur di assicu- 
|rare all'Italia nell'Adriatico una sitnazione 
ldi'pate durevole e non di guerra futura, 
gi comprenderebbe qualunque adesione a 
{leghe e controleghe; ma l’Italia. non do- 
«yrebbe perdere il suo capitale per entrare 

‘ ‘nel'a Società in accomandita. 


paese con nuovi premi 


—__———__ 


.__ Politica e Diplomazia 


(3 -(S) Parigi, 11. — E° giuto stasera Mayer, incari- 
I Venin-d'effari tedosco. - 
n (S) Parigi, 11. — Il Presidente della Repubblica 
Poincaré ha ricevuto in udienza. Ghika, Ministro 
°. tei Romania, gl 
| XS) Tiflis, 11. — Il Governo della Repubblica 
“ ‘georgiana ha istituito un nuovo ministero, quello 
degli approvvigionamenti, che provvederà allo 
“iseambio di merci. o 
è. Il portafoglio è stato assunto dal sig. Eradze, ‘che 
\Fimane contemporaneamento Ministro del Lavoro, 
(ID seguito ad un invito del Presidente sono entrati 
© far parte del Gabinetto due nuovi membri. 
._fS Atene, 11, — I giornali annunciano che il Pre- 
{Ridente del Consiglio Venizelos partirà stanotte im- 
«bircandosi al Pireo a borda del caccistorpediniere 
TENis diretto a Taranto, donde proseguirà per Londra, 


Nt $ Anche il Senato dichiara Poincaré 
: benemerito della patria ) 


\(S) Parigà, 12. — Il Senato ba 
Camera dei 


VEDERE NELL: Ur, 


Italia ed Inghilterra 


.(S) LONDRA, 12. — L'Agenzia Reuter dice 
di avere da buona fonte informazioni che pos- 


| sono essere considerate come riflettenti il punto 


di vista della Missione italiana a. Londra. 
Innanzi tutto, dice l'informazione Reuter, 


facciamo rilevare che la politica italiana consi- | 


Ste nel mantenere più strettamente che sia.pos- 
sibile d'accordo con la Gran Bretagna relativa- 
mente a tutte le questioni del Mediterraneo. 

E' da notare che prima della guerra l'accordo 
su tali questioni tra le due potenze era completo 
el’Italia si rende perfettamente conto di quanto 
essa debba alla Gran Bretagna nella sua posi- 
zione attuale del Mediterrano, ad Adalia per 
esempio. 

E” un fatto che al tempo della Triplice Al- 
Jeanza-la politica inglese e quella italiana su tali 
Questioni erano identiche. Ora che la Triplice 
Alleanza non esiste più e che l’Italia e la Gran 
Bretagna sono alleate, non dovrebbe essere 
diMicile mantenere la continuità di queste iden- 
tità di vedute e di aspirazioni. S 

Si considera inconcepibile, conclude l’ Agenzia 
‘Reuter, che per l'avvenire l’Italia e la Gran Bre- 
tagna non procedano fraternamente per le vie 
della civiltà e del progresso, 


Il nuovo presidente della Camera francese 
(S)-PARIGI, 12. — Raoul Peret è stato elet- 
to Presidente della Camera dei Deputati con 
372 voti su 405. È 
La smentita del “Temps,, 
sul trattato segreto fraico-serbo 
(S) PARIGI, 12. — Il Temps smentisce la 
notizia di una alleanza segreta fra la Francia e la 
pregava. alleanza che apparentemente sa reb- 
diretta contro l'Italia. 


| dalmati all'ammireglio Tahon di Revel 


La Dalmazia di Zara pubblica: 

S. E. ammiraglio Tahon di Revel, senatore del 
“Regno, ex Capo di stato maggiore della Marina vittorio. 
sa, al telegramma inviatogli dalle Associazioni della 
Dalmazia ha risposto con il nobile messaggio nella cui 
brevità è tutto un programma di amore e di fede. 


« Ringrazic cotesti sodalizi lusinghiera fiducia cul 
corrispondono miei sentimenti e fervidi voti. REVEL DI 


La parola dell’autorevolissimo senatore sarà certa- 
mente per i dalmati di grande-conforto. 

La parola di Tahon di Revel, uomo che ‘onora il Se- 
nato d’Italia per la fede pura di italiano e di soldato e 
per la visione sempre chiara che egli ebbe di una patria 
grande sul mare, mostra ancora una volta quanto la 
Marina d’Italia ha, insieme alla coscienza del compiuto 
dovere, profonda e tenace la volontà di non veder reso 
vano îl sacrificio dei molti -premorti compagni che tro- 


| rando tombe nel fondo del mare (talvolta per salvare 


coloro che oggi inconsapevolmente insultano il nome 
d'Italia) il mare stesso*assicurarono ancora rina volta 
mare d'Italia. 

Già l'Ammiraglio che nella prima affermazione 
nostra sul mare dopo Lissa (colpa di tomini ma equal- 
mente luce splendente del valore dei marinai d’Italia) 
risollevò con la gesta nello stretto insidioso, gloria an- 
tica di Lazzaro Mocenigo, ilinome di una rinnovata 
Italia ; già Enrico Millo, con una calma serena, con 
una fiducia di veggente, con proposito di eroe, pronto 
al sacrificio, pur di non veder abbassato il tricolore 
dai limiti ove lo portò la vittoria; già E rico Millo 
nel giorno 14 di novembre, dopo un anno di vita vis. 
suta tra noî, confermava il giuramento d'amore alla 
ierra recante, in ogni sua pietra, il documento dellav e- 


Parlamenti esteri 


'. GRAN BRETAGNA 

(8) Londra, 12. — La Camera dei Comuni discute 
oggi l'emendamento dei liberali e dei laburisti all'in. 
dirizzo di ri.posta al discorso del trono. Esso sostie- 
ne l'impossibilità dei nemici ad attuare molte condi- 
zioni del trattato di pace ed espone il grave peri- 
colo he ne risulta per il ristabilimento della situazio. 
ne normale in molte regioni. 

LA NAZIONALIZZAZIONE DELLE MINIERE. 

(S) Londra, 12 — Camera dei Comuni — Si discuto 
la mozione Brace, che reclama la nazionalizzazione 
delle miniere di carbone. 

Lloyd George dichiara che la nazionalizzazione 
delle miniere stesse non offre alcun vantaggio perla 
collettività. E° assolutamente ‘ridicolo, egli dice, 
pretendere che l’operaio, che lavorerà per lo Stato, 
lavorerà più energicamente che per i privati, 

Gli effetti si possono giudicare dalla nazionalizzazio» 
ne effettuata dalla Russia dei Sovieti. Il progetto di 
legge presentato dal Governo miglioreré lo stato di 
cose nell'industria delle miniere e darà ai minatori 
una partecipazione più efficace al funzionamento 
dell’industria stessa. j 

SPAGNA 
LA SITUAZIONE IN CATALOGNA 
8) Madrid, 11. — Al'a Camera dei utati si 
ne zione def GARE generale 
della Catalogna. 

I-catalanisti protestano contro un tale fatto mal. 
grado l'opposizione dei repubblicani e dei sociali. 
sti. . 
Il Ministro Allende Salazar dichiara che il generale 
Wegyler parte stasera per Barcellona e che la poli- 
tica del Governo non è cambiata. Non governiamo, 
egli dice, da Barcellona, ma da Madrid e governia- 
mo mantenendoci fedeli al Re, alla monarchia e 
alla patria. (Applau). 

Un deputato catalano replica che il goveratore 
è stato revocato proprio nel momento in cui la si. 
tuazione a Barcellona cominciava a tornare normale, 


SVIZZERA 
2A NUOVO CONSIGLIERE FEDERALE SVIZZERO 


(5) Berna, 12. — Stamane le Camere si sono riu- 
nite in assemblea federale per procedere all'elezione 
del successore del Consigliere federale Calonder, Ml 
Cons. nazionale della Turgovia, Haeberlin, presen» 
tato da tutti i grandi partiti borghesi è stato oletto 
con 124 voti su 159 schede valide, 

Il nuovo Consigliere federale ha 52 anni, ha fatto 
i suoi studi di diritto in varie città della Svizzera ed 
all’estero. 

Nel 1914 è entrato a far parte del Consiglio Nazio- 
nale che ba presieduto nel-1918-1919; è stato uno 
dei capi del partito radi ico, ed ha 
avuto una parte importante, specielmente nelle di- 
scussioni politiche, 

Tl nuovo consigliere, ha, n ito, il grado di 

fanteria, va 


colonnello di 


asi può 


ZIONI E 


TURCHIA 


D I PREZZI PER LE d 


£"($) Costantinopoii, 12. — Dopo: ‘a lettura delle | 


dichiarazioni ministeriali la. Camera ha approvato 
con 104 voti su 110 un ordine del giorno di fiducia nel 
Governo. 


In seguito alla nomina di Fevzi pascià a ministro ! comprende tutti i commercianti, bottegai ed artisti 


della Guerra, il Gabinetto ba subito un rimpasto. A- 
zim bey è stato nominato ministro dell'Interno, 
Seffa bey ministro della giustizia e Kiasim bey mi. 
nistro degli Esteri. * 


CONFERENZA DELLA PACE 


Consiglio Supremo 

(S) LONDRA, 12. — La prima seduta’ del 
Consiglio Supremo.alleato.è ‘cominciata allé 11 
clel mattino ed è durata fino allè due. 
Una seconda riunione avrà luogo nel pometig- 
gio. Ta i 

Lord Curzon partecipa ai lavori del Consiglio. 

E’ stato deciso che le riunioni saranno tenu- 
te a porte chiuse. 


Quando Nitti lascerà Londra 


(S) LONDRA, 12. — Si ritiene che per il 19 
corr. l'on. Nitti possa lasciare Londra. 


Consiglio della Società delle Nazioni 


(S) Londra, 12. — Teri ha avuto luogo nel Palazzo 
di S. Giacomo la seconda assemblea del Consiglio 
della. Società delle Nazioni. 

Erano presenti i rappresentanti dell’Inghilterra, 
dell’Italia, della Francia, del Belgio, della Spagna, 
del Brasile, del Giappone e della Grecia. Léon Bour- 
geois, Presidente provvisorio, ha proposto d’eloggere 
Balfour Pres. del Cons. della Societé. 

La maggior parte delle riunioni saranno tenuti a 
porte chiuse. 

L’Ambasciatore dogli Stati Uniti non aszisteré alla 
seconda riunione del Cons, della Società delle Nazioni. 

Egli non ha ancora ricevuto istruzioni dal suo Go- 
Verno. 

Nella riunione di ieri, Leon Bourgeois e Balfour 
hanno espresso il loro vivo rammarico per l'assenza 
del ‘delegato americano. n 

La prossima seduta pubblica del Consiglio avrà 
luogo probabilmente domattina, venerdì, Le varie 
commissioni si riuniscono oggi. ‘ 

. (S) LONDRA, 12. — Il Consiglio della So- 
cietà delle Nazioni ha tenuto oggi una riunione 
nella mattinata ed una nel pomeriggio. 

L’on. Ferraris ha fatto una relazione sul modo 
dii procedere dei lavori del Consiglio, 

eri Ador ha sviluppato per mezz'ora il punto 
di vista svizzero circa l'ammissione della 
Confederazione elvetica‘ nella. Società delle 
Nazioni, 

Hymans ha parlato sulla questione di Danzica 
e sulla nomina di un Alto Commissario.‘ 

Le decisioni prese sararino pubblicaté domani. 
La Commissione interalleata 

nell’Alta Slesia 

(S) Oppeln, 11. — E’ giunte la Commissione in. 
teralleata composta del generale De Marinis e. Lerond 
ed il colonnello Peroival ed ha preso della 
sede del Governo. Non si è verificata alcuna dimo- 
strazione, Il Presidente della provincia ha promes: 
so alla Commi -ione il.suo leale concorso. 

Il trattato avanti il Senato degli S. U. 

(S) Londra, 12. — Il Daily Telegraph hà da Wa- 
shington che si prevede per lunedì la probabile ra- 
tifica del trattato di pace da parte del Senato. 


Provvedimenti per l'assicurazione - 


Contro la disoccupazione involontaria, 


Il Popolo Romano del:3 corrente informa gli agri- 
coltori che l'applicazione del decreto-legge per i 
provvedimenti contro la disoccupazione involon- 
taria é per ora sospesa per ciò che riguarda i lavora- 
tori della terra e verrà probabilmente . convertita 
in un contributo globale con aliquota fissa, quale 
sopra imposta fondiaria, 

Siccome la progettata legge costituiva un'vero trion: 
fo della burocrazia, ia quale creava così a favor suo 
numerosi impieghi o poiché non è eseluso che essa 
possa agitarsi onde ottenere il mantenimento del 
primitivo progetto (. il quale d'altronde sembrà. 
essere mantenuto per ciò che riguarda f commer- 
cianti e gli altri piccoli datori di lavoro), così. ritengo 
utile di esporre il meccanismo, i fastidi creati agli 
agricoltori e gli oneri derivanti ai. contribuenti. * 

Il decreto imponeva’ a tutti i datori di lavoro 
(industriali, commercianti, proprietari di fondi, 
affittnari e mezzadri) di eseguire dal 10 Gennaio 1920 
delle ritenute sui salari.e sugli stipendi degli operai, 
impiegati o commessi, il cui ammontare, insieme ad 
un contributo proprio, doveva essere rimesso men» 
silmente alla Giunta Provinciale per il collocamento 
e la disoccupazione (con sede a Piazza S. Ignazio 170) 
mediante vaglia postale o bancario intestato al Cas. 
siere della Banca d’Italia, accompagnato da un elen- 
co contenente i mumeri dei contributi versati, di- 
stinti s econdo tre categorie. 

Nello stabilire lo stipendio ed il salario degli opo- 
rai, dovevasi tenere ‘conto di tutti i compensi for- 
niti in natura, come alloggio, vitto, vestiario coco. 
calcolando il loro valore in conformità si relativi 
prezzi correnti. 

Di tutto cié gli agricoltori dovevano prender nota 
sui loro libri o fogli di paga. 

E° possibile di chiedere ai piocoli. proprietari di 
fondi, affittusri e mezzadri un lavoro simile ? 

Evidentemente i compilatori di questa legge igno- 
rano che nell'Italia meridionale più di una meté delle 
suddette persone sono analfabete e che Ja maggior 

di quelle che non lo sono non possiedono ne 
libri contabili nè foglio di paga e non sono nemmeno 
in grado di tenerne, dimodoché si trovano nell'im- 

it5 materiale di adempiere a tali obblighi. 

Temo che l'illustre Ministro del lavoro, il quale è 
pure un provetto industriale 6 co) fir. 
mando il detto decreto, non abbia pensato all’enor- 
me complicazione ed alle ingenti speso che l’esazione 
di questa tassa comporterà, la qualo necessitert la 
oreazione di un vero esercito d'impiegati, come vado 
ad esporlo, cominciando con la provincia di Roma, 
L'ultimo censimento (quello del 10 giugno 1911) 
indicava una popolazione di 1,306.514 abitanti; 
e tenendo conto dell'aumento verificatosi in seguito, 
calcolere che la medesima ammonti oggidi 
a eirca 1.500.000. Orbene, tra questi vi saranno, 
ritengo, circa 500.000 persone che Lu 
lari somministrati loro da almeno 30,000 datori dila- 
alia (proprietari di terreni, affittuari, meezadri, 
negozianti, artisti e bottegai) perché pochi sono gli 
icoltori e negozianti che non abbiano qualche ope- 
raîo 0-dipendente da retribuire. * 
La grevinele munena copia 233, commis per la 


contabilità. necessaria all’esazione della tassa occor- 
rerà. certamente impiantare: un registrò per ogni 
comune, e quindi ci vorranno 228 tegistri, Ora, 
anche tenuto conto che in qualche comune un im- 
Piegato possa. tenere due registri, siccome per il 
comune pa Roma — il qualo oltre agli agricoltori 


dell'alma città aventi impiegati e salariati — ci 
vorranno parecchi registri, si può calcolare che l’uf- 
ficio per il collocamento 0 la disoccupazione, al quale 
dovranro essere spediti tutti i vaglia postali, con la 
distinta degli operai o salariati occupati de ciascun 
datore di lavoro+ dovrà avere almeno 300-impiegati. 

Ora, ammettendo di corrispondere ai medesimi 
uno stipendio medio ili lire 6000 annue (paga inferio- 
re a quella dei lampisti 6 guarda-sala. ferroviari), 
ciò importeré una somma annua di L. 1.800.000. 
Aggiungendo n questa cifra le spese.accessorie © 
l'ammontare dell'affitto dei locali occorrenti per al- 
bergare convenientemente il foro ufficio (il quale 
certamente non potrà rimanefe nell'attuale sua re: 
sidenza di Piazza S. Ignazio n. 170), avremo, per la 
sola provincia di Roma, una ‘spesa annua di ciroa 
due milioni di lire, Ora, se per la provincia di Roma, 
che conta circa 1.500.000 abitanti, occorre una spesa 
annua di due milioni, si pub calcolare che per l’in- 
tero regno ci vorranno almeno 40 milioni. 

Poi a questa cifra devonsi ancora aggiungere: 

10) lo speso della Direzione Generale di tale servi- 


. 29) quelle degli ispettori (stipendio e indennità 
di trasferta), i quali dovranno percorrere le provincie 
© specialmente le campagne, onde applicare ai ri- 
calcitranti datori di lavoro lo multe stabilite dalla 
legge, le quali possono raggiungere la somma di 
L. 10.000; 


zio 


3°) le. spese che l’amministrazione postale dovrà 
Sopportare, ‘visto che le buste dirette dai datori di 
lavoro alla Giunta. provinciale. della ‘Disoceupazio- 
ne banno corso in franchigia postale. Ora queste, 
quando la legge sarà applicata, ci eleveranno ad una 
cifra che sorpasseté mensilmente il mezzo milione, 
al quale si dovré ancora aggiungere il movimento 
dei vaglia postali, anch'esso di mezzo milione; 

4°) le spese relative alla confezione delle marche 
e delle tessere e libretti (prescritti dal deoreto-leg- 
le) delle quali ogni parsona assicurata deve essere 
munita, spese non indifferenti perché in Italia esi- 
stono certamente oltre: 10 milioni di persone che 
percepiscono stipendi, salari o mercedì; 

5°) le spese che i datori di lavoro dovranno sop- 
portare per redigere le preòcritte distinte, essendo 
dato che molti, come più sopra enunziato, non sono 
in grado di compilarle da loro e dovrafino quindi 
rivolgersi a. persone che avranno da essere retribuite, 


Tenendo obnto di tutti questi elementi, ritengo 
che si debba calcolare che le spese occasionate al 
paese dall’applicazione della legge sulla disoccapa- 
zione sorpasseranno i 50 milioni di lire annue! 

E per concludere, mi permetter6 di far notare 
quanto questa legge eia poco. politica. Le compli: 
cazioni o le vessazioni che l'applicazione sua creerà, 
alienerà certamente dal governo l’anima dei colpiti, 
Cosa suecclerà péi's3 zelanti ispettori applicheranno 
— come lo prevede.la legge — alle persone che:non 
versano i relativi contributi, multe che possono rag- 
giungere anché la somma di diecimila lire ? n 

James Aguet 


_IN MARGINE 


L'on, Bombacci, intervisiato recentemenie da un 
giornale che fa parte dell stampa non gialla ma com- 
plementare, ha dichiarato che la Russia — paese che 
lui conosce a menadito — non ha affatto idee imperia- 
listiche — come quell'indecente paese che è l'Italia — 
e che nell'anima slava — anima che gli è famigliare 
come il proprio berretto da notte — ha assorbito le idee 
di Lenin — scopritevi e fatevi sl segno della santa croce 
— come i posiulati di un nuovo cristianesimo più vero 
e più maggiore. Naturalmente, di tale nuovo cristiane- 
simo, l'on. Bombacci è uno dei più ferventi apostoli. 
Se verrà giorno’ i@ ui verranno erette chiese 
della nuova religione Pgli sarà Pietro. Ma chiese mon 
verranno erette, Cosk bella e mortal passa e non dura. 
E noi crediamo che l'on. Bombacci sia giunto în ritardo 
e che jra non molto Egli ed è subi debbano pentirsi della 
Toro devozione alla non più santa Russia. Ogni feno: 
meno si svolge secondo una legge, molto spesso scono- 
sciuta, ma che.presenia ‘una cerla continuità. La vita 
dell'ente sociale presenta; come quella di qualunque es- 
sere, la curatteristica della conservazione. L'ente socia- 
le può, per un determinata periolo, darsi tutto il da fare 
che può per suicidarsi; ma viene quel punto in cui si 
ravvede,, sì riprende e si mette, nuovamente, ad amare 
la vita. La terra sulla quale vive l’uomo è avara. Non 
gli dà da imangiare se egli non suda e lavora. Il lavoro 
è #l prîma portato dell’istinto della conservazione. Ma 
il lavoro, ha bisogno, per essere {ruttifero, di ordine e dì 
disciplina, Lavoro, ordine e disciplina sono i fondamen- 
ti del benessere sociale. Nel periodo che at'raversiamo 
questi tre fondamenti vengono mano mano scacciati e 
la società umana corre verso îl suo annientamento, E vi 
correrà finchè non reagirà il suo spirito di conservazio» 
ne. Ma perchè questo possa reagire convenientemente 
è necessario che si scorga chiaramente R'orrore della fine. 

Ora, in Russia, questa reazione comincia ad agire. 
Eesa ha avuto la fortuna di giungere per la prima al 
sommo della curva e la curva ha cambiato direzione. 
In Russia si sta ristabilendo, il lavoro, l'ordine e la 
disciplina, queste tre fondamenta del benessere sociale 
si affermano saldamente perchè la loro necessità è stata 
finalmente sentita dal popolo tutto il quale ha consta» 
tato che senza di esse. si muore. In Russia vi è chi co- 


manda e chi obbedisce. E siccome il comando è sempre | 


devoluto ai pochi. e l'obbedienza ai: molti, in 
Russia pochi comandano e gli altri obbediscono; 


vi è un dittatore, ma questo non è certo il popolo, La © 


Russia ha oggi, forse, unico esercito capace di com- 
battere e lo fa comandare da un provetto generale. La 


libertà che è contraria all'ordine, in Russia non esiste | 


In Russia vi è un governo forte, fondato sulla forza e ci 
militarizzano persino î lavoratori, come dice l'on. Bom- 
bacci, il quale ha raccontato che i reggimenti di ritorno 
dal fronte vengono impiegati per i lavori agricoli. In 
qualche tempo, assestate le cose, la Russia presenterà 
le perfette caratteristiche dello stato ordinato. discipli- 
nato e lavoratore, e, perciò, dello stato conservatore. 
Ed inizierà la sua vita con un governo assoluto. Il 
popolo avrà semplicemente cambiato padrone, si ocou- 
perà della sua vita e non farà della politica. Sarà 
quindi contro ogni disordine e lo spirito militarista, 
cioè la supremazia della forza — solo metodo per in- 
staurare e conservare un tale regime — fiorirà bella» 
mente. E perciò la guerra: anche l'idea cristiana fu 
portata pel mondo culla punta della spada. TESE 
Perciò ci pare che Dom. Bombacci sia. în ritardo. 
Quanda sarà pronto luî, sarà la Russia che non-vorrà 
quere comminicazioni con noi. 1 n 


Cifre e mòniti 


Nei momenti in cui ì dipendenti dello Stato an 
campano sempre nuove pretese, intralciando le die 
rettive del patrio. Governo e provocando aspri come 
menti da parte del pubblico pagante e bistrattato in 
tutti i modi, è opportuno riportare — quale severo 
ménito — qualche cifra, per riabiamare alla dura 
realtà coloro che più leggermente lasciansi sugge= 
stionare, nonchè quegli altri che — alla loro volta — 
potrebbero ariche subirne il contagio. Agli uom ni di 
senno poi, cioè alla vera grande maggioranza del po- 
polo nostro, s@briò e volonteroso, ciò che noì stiamo 
per esporre influirà a rinsaldare la propria persua= 
sione del periodo difficile che noi attraversiamo, 4 
che dobbiamo fare di tutto al fine di non render di. 
sperato ; essendo nostro dovere e diritto dt superario 
felicemente, a mezzo del nostro lavoro è della nostra 
capacità, + 

E necessario snudare Je ferite, e curarle senz’am.* 
bagi, per'guarirle. E tanto maggiore sentiamo tale 
nostro dovere, quanto più grande è il nostro amore, 

Il seguente prospetto indica la situazione del Te. 
soro dal giugno 1914 al giugno'1919(1): 


Miglioramento + Peggioramento — 


30 giugno 1914 + 612.393.174 
31 ottobre 1914 + 314.370.330 
30 giugno 1915 —.1,214.793.258 
‘31 ottobre 1915 — 2.051.550.765 
30 giugno 1916 — 2.715.303,211 
31 ottobre 1916 — 3.996.366.472 
30 giugno 1917 — 6.993.362.691 
31 ottobre 1917 —,.8.009.694.535 
30 giugno 1918 — 11.985.164.882 
31 ottobre 1918 — 12.334.981.607 
30 giugno 1919 — 17.354.143.540 


Le spese per il personale, che nel 1913-1914 erano 
di circa 960 milioni, son salite a 3.290 milioni, ‘così 
distinte secondo le varie amministrazioni: 


(milioni di lire) (a 
Tesoro 59 Poste e Telegrafi 305 
Finanze 308 Guerra 1 403 
Giustizia 88 Marina 127, 
Affari Esteri 13 Trasp. maritt. e ferr. 7 
Colonie 3 Agricoltura by 
Istruz. Pubblica © 54 Ind, Comm. e Lav. 7 
Interno 272 ‘Terre Liberate Li 
Lavori Pubblici 35 Ferr. dello Stato 1.010 


Ecco la situazione dei debiti dello Stato al 31 ob 
tobre 1919: 
(milion di i lire) 
Vecchi debiti anteriori al 1 agosto 1914 13.638 
Prestiti nazionali durante la guerra 14.859 
Buoni del Tesoro 5% (quinquerm. e triennali) 6.745 


Buoni del Tesoro ordi 15.961 
Buoni del Tesoro all’estero e crediti del Go- 
verno degli Stati Uniti d'America 19,984 


Circolazione di Stato (esclusi i buoni di cassa) 2.272 
Circolazione bancaria per conto dello Stato 9.600 
Fondi della Cassa depositi e prestiti in'cpe frutt. 650 
° % Totale. 83.719 

* Diamo ora urlo squardo alla nos 


stra bilancia com 
merciale:: et ; 
Importazioni 
1913 1918 


Lire 
Mat. per leind. greggie:1.386.899.731. 3.490.187.532 
Mat. per le ind, semi. Ù 


lavorate 704.805.786 3.720.982.303 
Prodotti fabbricati 851.331.587. 2.334.947.650 
Gen. alim. e an. vivi. 702.601.871 4.555.526.443 


Totale 3.645.638.975 14.101.643.927 


Esportazioni - 
À 1918 1918 
x Lire 
Mat. per le ind. greggio 360.522.623... 350.585.879 
Mat. per le industrie se- 

mi lavorate 590.721.018 703.615.758 
Prodotti fabbricati 797.975.784. —923:850,693 
Generi alimentari e ani- 

mali vivi 762.419,112 496.673.201 


Totale 2.511.633,537  2.483.525.531 

Le cifre eloquenti ci dispensano ‘di per se stesse 
da qualsiasi comento. 

Il breve quadro può sembrare scoraggiante. Eb. 
bene, noi affermiamo senza esitazione chè il nostra 
domani dovrà necessariamente segnare un notévole 
miglioramento. Ma tale prospettiva dovrà rendere 
ancor, più forte ogni nostro intento di disciplina, di 
lavoro, di risparmio, sovratutto, 

Il successo del nuovo Prestito, i provvedimenti tri. 
butari, influiranno  beneficamente sulle condizioni 
del Bilancio dello Stato e sull’economia generale. 

Le rimesse degli emigranti, dal gennuaio al luglio 
1919, sono ascesè in modo significante: 


gennaio 1919 11.756.909.70 
febbraio » 11,379.936.65 
marzo ) 11.109.940.12 
aprile |» 11.640.710.31 
maggio è» 22.945.117.40 
giugno è» 36.984.272.29 
luglio » 50.626.034.53 


Confortante è l'incremento dei depositi a risparmit 
in conto corrente ed in buoni fruttiferi : 


al 30 giugno 
1914 1919 
Ist, di emissione . 100.013.906 774.511.439 
Ist. di cred. ordinario 1.044.584.177. 3.447.650.708 
Banche popolari ‘703.498.475 1,423.739,540 
Altre Banche cooper. 507.782.033  1,237.320.598 
Casse di risp, ordin. 2.800.032.936 3.589.189.595 
| Casse di risp. postali. 2,121.250.945 “ 4.223,740.306 
| Monti di Pietà 214.526.835 457.360.453 
| Casse rurali 103.663.360 281.991.523 
| Riepilogo “i 
| Depositi ordinari 1.491.170.560. 3.567.426.189 
Dep. a risparmio 6,000,543,747. 13.586.086.947 
| | Dep. pr. le Casse rur. 103.663.360 281.991.523 
Totale 7.595.382.667 17.435.504.664 


| A dimostrare poi le buone-disposizioni del capitale 
| potremmo esporre altri dati relativi alle nuove So- 
| cietà per azioni ed ai notevoli aumenti di capitali; 
| Non accenniamo inoltre alle quotazioni di Borsa; 
| indice mirabile della fiducia incrollabile dei nostri 
| gruppi finanziari nell’avvenire economico dell’Italia, 
| Comunque, non scoraggiamenti, nè facili illusioniz 
Bisogna anzitutto cooperare con lo Stato: per cons 
tenere ie spese nella pubblica amministrazione. Minog 
personale, migliore organizzazione, maggiore respog= 
sabilità individuale, più alto rendimento. } 
Riunire in una. tutte le forze costituzionali de 
Psese, per prevenire ed annientare ogni tentativo 
i sovwersivo. Seguire con tenacia il programma giò 
| tracciato dai principali dirigenti le nostre «randi. 


intensificandosi i loro rapporti col Governo, per una 
woncorde,. pratica e proficua attuazione, 

Insomma, se dimostreremo tutti con l'opera co. 
stante. ogni sobrio intendimento, possiamo inneg. 
giare fin d'ora. alla completa nostra vittoria economi» 
ca, in faccia al mondo. 9 

Gino Prinzivalli 


(1) V. Allegati all'Esposizione finanziaria del Mi- 
nistro Schanzer (tornata 16 dicembre 1919), 


_ NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Le idee e i desideri di Don Procopio. Maraviglia — 
Giusepps De Rossi ; Società Tipografico-Editride Na- 
zionale, Torino. 

Che buon’aria fresca di ottimismo si respira, n leg- 
gere questo libro di Giuseppe De Rossi! Mentre 

| tanto disgusto di cose e persone ci affoga il cuore, 
quel Don Procopio, così sereno, così caldo d’affetto 
per la Patria e Umanità, ci riconcilia, se non con la 
Vita attuale, con la, speranza che altri suoi congeneri 
vivano sotto il sole — magari — provvisoriamente 
occultati dalla gran valanga dei poco di buono, ma 
‘pronti a tornare in luce appena il peggio della bur- 
rasca sia passato, La lettura di un libro come questo 
fa bene a tutti: ma meglio fa e devegiare al popolo 
per cui l’autore l’ha soritto. Niente idee peregrine, 
qui, e oscure: niente prosa ridondante e vacua. La 
vita di tutti i giorni, con i suoi piccoli eventi, con i 

| suoi sempre rinnovati doveri ; il consiglio e l’ammo- 
mimento retto, semplice e chiaro impartito da un 
uomo di coseienza e di intelletto, cioè da questo mae- 
' stro di scuola che è Procopio Maraviglia — e la cura 

‘ assidua dell'autore di dissimulare l’esperta arte di 
frenare il volo alla facile vena onde circoscrivere.il 

| tutto entro limiti accessibili ‘al pubblico per il quale 
egli ha'compiuto la sua nobile fatica. 

Noi vorremmo che queste /dee e desideri di un 
galantuomo e fervoroso cittadino fossero diffuse. e 
rese popolari, perchè mai, come in questo momento, 
TItalia ebbe bisogno di insegnamenti e gli italiani di 
guida. — donna P. 

e ——————_e————_@ 


i Atti del Governo 
(Oro 


La Gazzetta Ufficiale di ieri contiene : 
ì LEGGI E DECRETI: 
:  R. D. Legge contenente norme per il conferiment 
‘dei posti vacanti negli archivi notarili distrettwali 
e sussidiari. 
Id. relativo alle promozioni dei magistrati. è. 
Id. che stabilisce norme per provvedere alle vacan= 
ze esistenti nei ruoli organici del corpo delle regia 
‘guardia di finanza. 
Id. che. autorizza un ulteriore aumento provv. 
; di tariffe sulle linee automòbilistiche in servizio pub- 
| blico sovvenzionato. 
RR. DD. riflettenti approvazioni di statuto, auto- 
| rizzazione per accettazione di legato. 


1 
i} 


‘Dalle Provincie - 


Italia Settentrionale 

' MILANO 11 — Compartecipazione ai profitti nei 
contratti agrari - La Comm. del concordatoperil con- 
tratto di lavoro agricolo nella provincia di Milano, 
* in una sua riunione stabilì di deferire a quattro sotto» 
commissioni lo studio delle condizioni locali in base 
‘ alle quali fissare le norme per il contratto di comparte» 
' cipazione del granoturco e del riso e per l'allevamento 
dei bachi da seta, 

Le conelusioni alle quali giungeranno le singole 
sottocomissioni verranno'poi sottoposte alla sanzione 

' della Commissione centrale, E° anche questo un buon 

' passo, verso quella pacificazione cordiale che sola 

‘può assicurare l'incremento delle produzioni agri- 
cole. 

MODENA 12 — 77 trasloco del Questore —Appren. 
diamo che il Questore di Modena avv. cav. De Cesari 
è stato con odierno provvedimento, trasferito a Ca- 
serta, ove dovrà trovarsi entro il 20 corrente. x 

: FIUME, 1. — Bollettino — A cure del 
Comando di Fiume si è iniziata la pubblicazione 
del Bollettino Ufficiale del Comando stesso, In avve- 
nire solo. le comunicazioni apparse. sul predetto 
bollettino si possono ritenere di fonte ufficiale, 

— Nuovi francobolli — La direzione delle Poste di 
Fiume ha fatto noto che agli sportelli dell’ufficio 
postale della città sono. posti in vendita quattro 
nuovi francobolli provvisori della posta fiumana. 
TRENTO, 11. — Nuove campane. — Alla fresen- 
‘ga del Principe Vescovo di Trento, mons. Celestino 
Endrici, nella fonderia Colbacchini sono state fuse 
‘quattro campane per il paese di Canezza, due per 
| Mezzolombardo, una per Vervò ed unà per Ville di 
‘Giovo. Torneranno così sugli spogli campanili delle 
| vallate di dove l’Austria aveva rubato tutto il metal. 
lo per farne armi antitaliane le voci canore di una 

| volta. x 

PADOVA, 12. — Comizio di disoccupati, — Sta- 
mane sono convenuti a' Padova dodicimila disoccu- 

ti dei distretti di Este, Montagnana, Conselve e 

‘onselice, preceduti da 40 bandiere e dalla musica. 

\Fu tenuto nella piazza principale un comizio, nel 
quale parlarono diversi ‘oratori, stigmatizzando il 
ritardo frapposto allo inizio dei lavori già approvati. 
i. ‘Una Commissione si presentò al Prefetto, dichia- 
‘rando chesefra otto giorni non ti darà lavoro ai di. 
soccupati si adotterà il sistema della. violenza. 

MILANO, 12. — I processi per Caporetto. — Si è 

avuto ieri al Tribunale l’epilogo di una dolorosa vi- 
\cenda giudiziaria a carico del tenente degli arditi 
Mario Sabatini, il quale, dopo essere stato decorato 
‘ con medaglia d’oro di motu proprio del Ree due volte 
I promosso per merito di guerra, venne; accusato di 
mancata possibile difesa davanti al nemico, in un 
episodio svoltosi durante la rotta di Caporetto. 

Il Tribunale ha pronunciato sentenzà di assolu- 
zione dell’accusato; per non avere commesso il fatto 
addebitatogli. * 

GENOVA, 12. — Contro il monopolio del caffè — 

| L'assemblea degli impiegati e lavoratori del Depo- 
sito Franto ha votato ad unanimità il seguente ordi- 
ne del giorno: + constatato che il governo insiste 

.nel regime monopolistico e che tale regime è esizia- 
le agli interessi della nazione ed in particolareatutti 

* coloro che dal caffè traggono quanto è necessario ai 
bisogni della vita; constatato altresì cho gli effetti 

‘del regîmo monopolistico fanno oggt più che mai 

' sentire le disastrose conseguenze esprime il ptoprio 

biasimo alla politica del governo ed invita il consi- 
glio & perseverare nell’azione intrapresa per la cam- 
pagna antimonopolistica e pel ritorno alla più incon- 
dizionata libertà di commercio ». 

MANTOVA, 12. — Arresti per î fatti di dicembre. — 
In conseguenza dei noti fatti sono state arrestate al- 
cune persone in seguito a mandato di cattura per ave- 

7 re, nel pomeriggio del 3 dicembre scorso, aggredito e 
saccheggiato lungo la via Po una auto-ambulanza mi. 
titare della Croce-Rossa che si recava alle carceri giu» 
diziarie devastate ed incendiate, per soccorrere è per 
trasportare dei feriti colà giacenti, - 

i R. Osservatorio di Trento 


ì (8) Trento, 11 — Il R. Osservatorio meteorologico 
comunica : 


Ore 8. -— Pressione 764.6; temperatura massima 
7.8; minima 9; cielo sereno. 
i Italia Centrale 

AREZZO, ll. — Per l'espulsione di Turati dal 


partito — La sezione socialista aretina recentemente | 


adunatasi disentendo del « caso Turati a dopo breve 
discussione ha votato un ordine del giorno col: quale 


gi reclama l'espulsione dei yecchio « leader + del so- { 


È dat del P. SU. 
La è avvenuto & Staggianò, 


17 — Cassa Generalo, Genova, 


ANCONA, 12, — I? corpo dei pompieri della nostra 
città, considerando che l'associazione pompieristica 
debba considerarsr'apolitica, pur stretta in federazione 
di ‘classe, ha desciso il distacco dalla Confederazione 
generale: del lavoro. Er 

Italia Meridionale 

TERAMO. 12. — Terremoto. — Alle orezero cin 
quantacinque in tutti i comuni della provincia si 
avvertì una scossa sensibile di terremoto sussultorio, 
Nessun danno. È 

-NARNI, 12. — Sciopero. — Gli operai degli sta- 
bilimenti elettro-carbonium presso questo scalo fer- 
roviario essendo mancato l'aumento del salario pro- 
messo, hanno proclamato lo sciopero. 

NAPOLI, 12. — Scioperi. — Le ivsttative per il 


I 


componimento dello sciopero dei bacini di carenaggio | 


sono falliti. Gli operai metallurgici hanno dichiarato 
di voler scioperare per solidarietà. 

Teri nelle oro pomeridiane scioperarono gli addetti 
alla Società italo-americana del petrolio e nafta e 
quelli addetti agli stabilimenti chimici. 

Stamane è stato proclamato lo sciopero del per. 
sonale delle ferrovie secondariee dello tramyvie extra 
urbane, che sarà attuato domattina. È 

Questa complessa agitazione, preoccupa lo autorità. 

TERAMO, 12. — Ancora sopraffazioni aù ferrovieri 
non scioperanti. —:Nell’osteria condotta da tale 


Cirino in Castellammare Adriatico, tale Vionale Raf | 


faele pregiudicato, aggredì con offese e violenze l’al 


.lievo fuochista Rossi, reo di non sver voluto scio- | 


rare, È 
Ain il Rossi risentito; ‘il Vionale gli esplose 
contro un colpo di rivoltella ferendolo gravemente 
allo sterno, 

Il feritore è latitante. 

Si lamenta che le autorità non provvedano \ener- 
gicamente per tutelare l'incolumità dei ferrovieri 
che non scioperarono. 


Lole |. 
CALTANISETTA, 12. — Sciopero composto. — 
Lo seiopero dei zolfatari ‘è stato composto. 


Strascichi dello sciopero ferroviario 


BOLOGNA 12. — Nella sede centrale, in via Ca- 
valiera, si sorio riuniti i membri del Consiglio generale 
e del Comitato centrale del Sindacato dei ferrovieri. 
Si discusse anzitutto circa la condot a del comitato di 
agitazione durante lo sciopero ein massima fu appro- 
vato l'indirizzo seguito. Fu osservato da qualcuno che 
si sarebbe potuto evitare lo sciopero dopo l’ultima co- 
munioazione del Ministro dei trasporti pervenuta a 
mezzo del De Santis. Altri osservarono che questa co- 
municazione era tardiva e non si potevano più revoca» 
re gli ordini, massime dopo gli impegni presi con altre 
organizzazioni operaie, Poscia sì discusse sulla tattica» 
da seguirsi per la nomina dei cinque membri del Con- 
siglio di amminisirazione e si decise di presentare due 
liste, una di maggioranza nell'alta Italia ed una di 
minoranza nella bassa Italia, in modo da ottenere 
l'esclusione dei rappresentanti delle organizzazioni 
minori quali il fascio e l'associazione sindacale. 

Indi si discusse l’abolizione dell’art. 56 ci convenu- 
ti espressero la loro soddisfazione per le dichiarazioni 
fatte în proposito dal Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri. Sì stabilì infine di tenere preparata la massa dei 
ferrovieri per opporsi con tutti i mezzi che sì riter- 
ranno opportuni alle rappresaglie alle punizioni, ed 
ai trasferimenti in danno di celoro che avevano 
scioperato, invitando le singole sezioni a riferire subito 
i casi alla sede del Sindacato. 

Terminata la riunione una Commissione gi è reca- 
ta dal Capo divisione del movimento, per protestare 
contro il capo stazione di Castel Bolognese che avreb- 
be preso qualche provvedimento a carico di ex scio» 
peranti, e. per chiedere la immediata revoca di ogni 
punizione. 


Per il Prestito Nazionale 


A GENOVA. 

GENOVA, 12. — Il Consorzio bancario comunica 
che le sottosorizioni al Prestito a tutto 111 corr, si 
elevano a 959.138.000. 

A TORINO. 

TORINO, 12. — L'ammontare complessivo delle 
sottoscrizioni al Prestito raccolte a jutto oggi presso 
questa sede della Banca d’Italia è di un miliardo e 
145 milioni di. lire. 

A NOVARA 

NOVARA, 12. — La sottoscrizione ha quasi rag- 
giunto i 260 milioni, 

A FERRARA 

FERRARA, 12. — Sono stati sottoscritti al pre- 
stito 72 milioni, 


A POTENZA 
POTENZA, 11. — Fino ad oggi, la sottoscrizione 
al Prestito, ha raggiunto, nella Provincia di Potenza, 
la somma di 55 milioni. 
NELLA VENEZIA GIULIA 


TRIESTE, 11. — In tutta la Venezia Giulia lo 
sottoscrizioni superarono i 200 milioni, 


Scienze e Lettere 
«LA VITA IN DALMAZIA » 


«La vita in Dalmazia» è il titolo della nuovà grande 
rivista illustrata che uscira a Zara i! primo Marzo, 
occupandosi di agricoltura, costruzioni navali, mi- 
niere, comunicazioni marittime, letteratura, politi- 
ca, porti, scavi c restauri, scuole, sports, storia della 
Regione, ecc. 

La rivista uscirà in grande formato con ricche, il- 
lustrazioni e due tricromie del pittore Persicalli e 
sn pubblicata con i tipì di Alfieri e Lacroia di Mi” 

0. 


re 
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I bisogni urgenti della nostra Nazione 
sono ammessi e confessatì da tutti. 

I tentativi di sciopero non hanno po- 
tuto riescire perchè certamente è molto 
più grande in ogni cittadino la 'convin- 
zione che non bisogna distruggere nes- 
suna libertà. E anche il Sesto Prestito è 
per queste singole libertà nazionali un'o- 
pera efficace ed immediata; un’opera che 
farà gorminare tutto ciò che sulla no- 


stra attività sociale è buono e indispen- 
sabile. 


-— _—1_É_—______—®er—rnrreerr 
Assemblee di Società Anonime 
Convocazioni pel mese di Febbraio 
14 — Elettrica Mangilli, Udine 
» — Mac Gugan Ceresa, è C. Genova, 
» — Editrice P4 Italiana » Roma, 


15 — Grando Albergo delle Terme, Salsomaggiore, 


» — Elettrica San Giorgio, San Giorgio su Legnano, 
» — Vetreria di Palernoi Palermo, al 

è — G. Massarani è C., Torino, 

* — Conservazione legno e distilleria catrame:Milano, 
) = Industriale dell’Aterno, Milano. 

» — Proprietaria stabili Teatro Carcano, Milano, 

? — Banca Cattolica Banca Vicentina, Vicenza. 

» — Candeggio + Gallarate, 

» — Banca generale della Penisola Sorrentina, Napoli. 
» - Banca Popolare di Messina, Messina, 

+ — Credito Varesino, Varese 

16 -Lanificio Targetti, soc. an., Milano, 

® — Immobiliare « Gea », Firenze 

» — Meda e Winterbotton, Monza 

è — Cantiere Navale Triestino, Trieste 


| crisi attuale di gi 


; ss mena 
L'amministrazioni ospitaliere a congresso 

L'iniziativa presa dal presidoute degli Isti- 
tuti ospitalieri di Milano dott. Alessandro Schiavi 
d’indire l’attuale Congresso, ‘nel quale si dovranni t) 
escogitare.i provvedimenti atti a sistemare finanzia- 
riamente le istituzioni ospitalieré non poteva essere 
coronata da maggior successo. o « 

Già da parecchi anni le Amministrazioni osipitalie- 
re si dibattono nelle più gravi difficoltà finanziario 
nell'attuazione delle loro funzioni di assistenza dei 

il 


cenze sempre più crescenti dell’assistnza, che i red- 
iti dei loro ‘pari:soni, già prima della gravissima 
1 lunga isufficienti. 

La situazione maggiori ospedali delle grandi 
tià è ormai ghi xd un tale estremo che non è più 
asolutamen | » bile ad essi di continuare la 
o. indispensat funzione, senza provvedimenti 
ali che ne sistemino con carattere di stabilità 
le risorse finanziari 

Da qui la necessità dell’odierno Congresso, in cui 
si doyrà risolvere la situazione veramente incresciosa 
e pericolosa dell'assistenza ospitaliera, che in Italia 
richiede non solo sì essere conservata nella sua trop- 
po modesta efficienza attuale ;ma di essere ben am- 
piamente accresciuta e svolta secondo le aumentate 
esigenze e secondo i più moderni e più umanitari criteri 
tecnici e scientifici. 

L'inaugurazione del Congresso lia avuto luogo nello 
storico ed elegante salone del palazzo di S. Spirito 
alla presenza dei rappresentanti di quasi tutte le am- 
ministrazioni dei maggiori ospedali d’Italia, 

Tl Comitato esecutivo era al completo coi sigg : 
dott. Alessando Schiavi Pres. degli Istituti Ospi- 
talieri di Milano; comm. Alfredo Lusignoli pres. 
del Pio Istituto di S. Spirito ed Ospedali riuniti di 
Roma; comm. Gioacchino Wiel pres. degli Ospedali 
Civili di Venezia; avv. comm. Vincenzo Bellagam- 
ba pres. degli Ospedali Civili di Genova; sen avv. 

omni Giuseppe De Andrea pres. degli Ospedali 

uniti di Napoli; «comm. D’All’Alpi Commissario 
Prefettizio di Palermo. 

Alla Presidenza henno preso posto : il comm, Lu- 
signoli presidente degli Ospedali riuniti di Roma 
rappresentante anche la Presidenza degli Ospedali 
di Spezia, -irenze, Pescia e Feltre ; e il dott. Ales- 
sandro Schiavi di Milano, pres. degli Istituti Ospe- 
dalieri di Milano. 

Assistevano. il comm, Corelli segr. gen. degli Ospe- 
dali riuniti di Roma e l'avv. Gaggi segr. gen. degli 
Istituti Ospedalieri di Milano. è 

Primo & prendere la parole è stato il Comm. Lusi- 
gnoli, dicendosi lieto dell'onore di porgere da questa 
sede antica degli Ospedali di Roma il saluto deferen- 
te ed affettuoso a quanti sono convenuti per una causa 
nobilissima. 

L'oratote rileva ‘che condizioni eccezionali del 
momento, che coinvolgono non soltanto l’Italia ma 
tutto il mondo non potevano non ripercuotersi ‘sullo 
situazioni finanziarie delle Amministrazioni ospe- 
daliere, le quali sono giunte agli estremi limiti, oltre 
i quali non è possibile il loro funzionamento. 

La situazione è tale che può essere rappresentata 
da questa alternativa : o disperdere i patrimoni per 
assistere gli ammalati o conservare i patrimoni e 
chiudere le porte agli ammalati. 

La questione è perciò gravissima perchè la ammini. 
strazioni non possono più far fronte al caroviveri 
e alle richieste legittime degli infermieri. 

«Esamina la politica seguita in materia finora dallo 
Stato, politica che l'oratore definisce empirica e 
îrammentaria, che ha dato solo frantumi di legisla- 
zione, 

Mette in rilievo le insufficienze del decreto legge 
che da facoltà di ricorrere ai Comuni per sopperire 
ai disavanzi ‘delle Opere Pie, 

Questa politica venne giustificata col miraggio dl 
beneficio che le Amministrazioni ospedaliere avreb- 
bero ricavato dalle assicurazioni obbligatorie sulle 
melattio. "SA 

Si addentra nell'esame del funzionamento degli 
Istituti assicurativi che hanno finalità che non pos- 
sono confondersi con quelle dei servizi sanitari ed 
ospedalieri e sostiene la necessità di provvedimenti 
concreti èd immediati da proporsi al Governo. 

Raccomanda in ultimo la costituzione di associa. 
zioni regionali fra le amministrazioni ospitaliere e 
chiude rinnovando il saluto augurale al Congresso. 

Tl discorso del comm. Lusignoli è coronato da una- 
nimi applausi. 

Si è proceduto quindi alla costituzione dell’Ufficio 
di Presidenza e per acclamazione vengono nominati: 
pres. dott. Schiavi di Milano ; vice-pres. on. sen. 
D'Andrea di Napoli; comm. Lmsignoli di Roma; 
comm. Bellagamba di Genova o comm. Wiel di Ve- 
nezia. segr. avv. Gaggi di Milano ; Gilli di Venezia 
'Taroni di Ravenna. - 

Secondo oratore è stato il dott. Alessandro Schiavi. 

Il dott. Schiavi dopo aver rivolto il saluto»agli in- 
tervenuti ricorda la riunione tenuta a Milano per 
osaminare il memoriale presentato dai dipendenti 
degli Ospedali, riunione nella quale venne stabilito 
di indire l’attuale Congresso che si propone di risol. 
vere la questione finanziaria che affligge gli ospedali 
d’Italia. 

Esamina la situazione delle Amministrazioni ospi- 
taliere, rilevando il carattere di servizio pubblico che 
ha l’assistenza dei malati. 

A nulla — egli dice — od almano a ben poco hanno 
potuto servire in tanta necessità e complessità di 
bisogni gli espedienti legislativi escogitati dal Gove- 
no, intesi più ad allontanare gli studi e le cure per 
una vera soluzione del problema, che ad affrontarlo 
con piona coscienza della sua gravità e della straor: 
dinarietà dei rimedi. 

Prospetta la situazione degli Ospedali di Milano, 
i quali di fronte ad un reddito patrimoniale di circa 
‘700 mila lire hanno una spesa di circa 18 milioni, il 
che dimostra che la degenza è divenuta più larga, 
mentre i presidi medici e l'assistenza divengono 
sempre più costosi. Le giornate di degenza sono poi 
salite enormemente, mentre le rendite ‘patrimoniali 


| sono discese a dismisura per il carico di interessi 


passivi. 

Agli aumenti di spesa han contribuito il vitto, le 
spose di farmacia, biancheria, stipendio, ecc., spese 
che seguono un crescendo allarmante. 

Finora gli Ospedali di Milano han fronteggiato 
il deficit con l’impegnare e col ridurre il patrimonio ; 
poichò ogni mese occorre un milione per pareggiare 
le spese. 

A tale esposizione l'oratore deduce che l'assistenza 
ospitaliera non può più basarsi sulle rendite patri. 
moniali ; esso è un servizio pubblico, è quindi neces. 
sario un contributo obbligatorio da attingersi sul 
POE dei cittadini. 

‘oratore ritiene ché j provvedimenti di imme. 
diata efficacia da invocarsi dal Governo è dal Par 
lamento a favore dell'assistenza ospitaliera dei ma- 
ci poveri pre) nei seguenti tributi: 

iquota erariale li Ospedali sull'imposta dei 
redditi misti di prata lavoro ; 

Aliquota erarialo por gli Ospedali sulle tasse di 
successione fra collaterali e fra estranei; 

Destinazione ad esclusivo favore degli Ospedali 
delle speciali tasse di beneficenza sugli spettacoli. 

L'oratore caldeggia in ult mo la nomina di und 
Commissione la quale abbia per iscopo la difesa, lo 
Sviluppo e l’incremento dell’assistenza ospitaliera 0 
provocare a tale uopo provvedimenti legislativi non- 
chè assumere l’Amministrazione © l'erogazione dei 
proventi annui degli speciali tributi. 


L'oratore, che con si 
Brande competenza e visione 
esatta e precisa di 


Î argomenti 
| ta una breve discussione generale, alla quale hanno 
ipato con notevoli discorsi : il sen. D' ‘Andrea, 
il sen, Lucca, prof. Dell’Alpi, avv. Nonetti ed altri, 
dopo di che la soddta è'Bta tolta. 
e 
la — Nella seduta pomeridiana îl dott. Sohiavi di 
Milano, ha posto in discussione il primo provvedi 
| mento da invocarsi dal Governo: « Esonero dal tributo 
| 
} 
li 
| 


Sull to trattato dal dott, Schiavi si è fat- 
pa; 


‘ondiario degli edifici tassativamente destinati al- 
ni istrazi ua ed all'attuazione della assistenza 
ospitaliera +. ; K 

Dopo osservazioni si è deliberato di soprassiedere 
da qualsiasi votazione, sopratutto perchè dal prov- 
vedimento invocato deriverebbero vantaggi poco 
sensibili. cea 

Passati quindi a trattare degli speciali tributi da 
invocarsi in favore dell'assistenza ospitaliora la di- 
scussione si è fatta ampia ed interessante. 

Dal relstore avv. Giovanni Gaggi è stato richiesto 7 
1) un'aliquota erariale per gli ospedali sull’imposta 
dei redditi misti di capitale e lavoro o di categoria B ; 
! 3) una aliquota erariale per gli ospedali sulle tasso 
li suocessione fra collaterali e fra estranei; 3) desti- 
i nazione ad esclusivo favore degli ospedali della spe- 
ciale tassa di beneficenza sugli spettacoli colla sop- 
pressione di qualsiasi tassa sui bagni. 

Il sen. D'Andrea ha poi esaminato accuratamente 
tutti i provvedimenti invocati dal relatore metten- 
doli in raffronto con quelli richiesti dal Congresso 
délla: Beneficenza del 1918 do lui presieduto e dei 
risultati conseguiti. 

In ultimo è statò approvato quest’o. d. g. del pre- 
sidente dott. Schiavî : 

« Il convegno dei rappresentanti degli ospedali 
d’Italia; È 

constatato che le rendite sono instifficienti a 
provvedere ai bisogni dell’assistenza ospitaliera, af- 
ferma la necessità che esse debbano esser congrua- 
mente integrato da speciali sovrimposte sul reddito 
o sulle successioni, da determinarsi in base alle con- 
dizioni dei bilanci dégli ospedali e da erogarsi da 
Commissioni regionali da costituirsi per la difesa, 10 
sviluppo e l'incremento dell'assistenza ospitaliera ; 

confida, per la sollecita attuazione di questi 
piovvedimenti; anche col consenso e l'adesione delle 
rappresentanze delle associazioni dei Comuni, ne- 
gli organi legislativi ed esecutivi dello Stato a. 

La seconda parte dell'ordine del giorno del Pre- 
sidente dr. Schiavi è così concepita; 

< Nel frattempo, in attesa di questi provvedimenti 
data la gravità della situazione delle Amministra- 
zioni Ospitaliere per cui esse si trovano nella dolorosa 
necessità di esaurire il patrimonio, e dovranno a 
breve scadenza, sospendere le prestazioni dei servizi 
di assistenza e di cura dei malati, invoca dal Governo 
immediati contributi, per saldare i deficit accumulati. 
si negli ultimi esercizi con mutui corrispondenti, i 
scrivendo nel bilancio dello Stato il pagamento degli 
interessi ed addossando ai bilanci dei Comuni e degli 
altri Enti debitori il pagamento dell’ammortamento 
in 50 anni della sola rata capitale è. 

Infiné l'assemblea ha richiamato l’attenzione del 
Governo su altre importanti proposte incaritando 
la presidenza di presentare al vice-pres. del Consiglio 
on. Mortara e al Min. del Tesoro i voti del Congresso. 

Il sen. D'Andrea in ultimo ha sottoposto all’ap- 
provazione del Congresso due proposte: La prime 
di indire una grande lotteria di beneficenza a favoe 
degli Istituti Ospedalieri; la seconda di obbligare 
per legge lo società per azioni a rilasciare sugli utili 
netti il 2 % a favore della beneficenza ospedaliera. 

Entrambe le proposte sonò state prese in*consi- 
derazione e demandate allo studio della presidenza 
e di sottoporle ad un prossimo Convegno. ‘* 

Il Congresso venne quindi chiuso con un felicissimo 
discorso del.pres. dott. Schiavi, al quale è stato tri- 
butato l'applauso dei congressisti, 


free snì 


Istituto Nazionale delle: Assicurazioni 


conti inlroili 6 sposo e situazioni patrimoniali 


L'Istituto Nazionale delle Assicurazioni ha pub- 
blicato i Conti introiti e spese e le situazioni patri- 
moniali al 31 Dicembre 1918 riguardanti a gestione 
delle assicurazioni sulla vita, nonchè le gestioni 
speciali dell’assicurazione dei rischi dì guerra in na- 
vigazione e della riassicurazione dei rischi ordinari 
dela navigazione. 

Tali conti vennero approvati dal Consiglio di Am. 
minis‘razione dell’I:tituto nelle Sedute del 29 Mar- 
zo e 28 Giugno 1919 ; ma non fu possibile farne pub- 
blicazione che nei giorni scorsi, e per lo sciopero ti- 
pografico e perchè l'inserzione nella. Gazzetta Uffi- 
ciale ebbe uogo soltanto néi numeri del 29 Novem- 
bre e del 24 Gennaio 1920. 

Dai menzionati conti risulta, nei riguardì delle 
a:sicurazioni sulla vita, che al 31 Dicembre 1918 i 
capisaldi assicurati superano i due miliardi ed il pa- 
trimonio dell’Azienda ammonta ad oltre 353 mi- 
lioni, 

I premi di assicurazione di competenza dellteser- 
cizio 1918 ascesero a L. 85.550.069.93, mentre i pre- 
mi di assicurazione nell’esertizio 1917 erano stati 
pari a L. 44.407.274.55, e l’incrementò di attività 
apportato dall'esercizio 1918 al patrimonio dell’Isti- 
tuto superò i 53 milioni. 

La gestione dei rischi di guerra in navigazione 
diede nel 1918 un utile di esercizio di oltre 414 mi- 
lioni, che uniti agli utili degli esercizi precedenti, su- 
periori a 104 milioni, formano un compiessivo utile 
della gestione al 81 Dicembre 1918 superiore a 519 
milioni, al netto di cospicue riserve prudenzialì co- 
Stituite nel bilancio dell'ultimo esercizio, 

La gestione della riassicurazione dei rischi ordi- 
nari della ‘navigazione; iniziatasi appena nell’eser- 
cizio 1918, diede un introito di premi pari a circa 
81 milioni ed un utile di esercizio di circa due mi- 
lioni al netto delle riserve, 

La massa dei premi e dei profitti relativi alle ge- 
Stioni di riassicurazione sui rischi marittimi fu sot- 
tratta al mercato estero, 
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In Milano Îl 12 aprile ver insogurata una Fiera $ s 
Campionaria Internazionale che starà aperta quiudici 
giornì. , ; d 
Alla mostra è assieurata, una notevolissima pare > 
tecipazione di ditte italiane ed estere, e giornalmente i 
mille stands prestabiliti vengono aggiudicati in nume. | di 
ro che oscilla dai 15 ai 20. . — —° ì Or 
Di fronte anche alle larghe richieste che provena, | 
gono da Case Estere e dai sa oiicinrafire, >> 
i itato l'opportuni 
il Comitato segnala l'op, iam È 


curata solo con le cospicue contribuzioni ed ob'aa! | 
zioni a fondo perduto, che già pervengono numeroso 
da Enti Pubblici e privati, e con la larga e cordiale * 
collaborazione che la Banca Commerciale Italiana, | 
la Banca Italiana di Sconto, .il Credito Italiano, . 
il Banco di Roma - che gif a suo tempo i 
posto ® disposizione del Comitato promotore un 
ingente contributo per gli studi preparato: 1 
assicurare al . 


Urge che gli Industriali Italiani si 
inviare le loro adesioni, per evitare al 
dover procedere poi a spiacevoli rifiuti 
di spazio, perché anche il numero di 
recentemente accennato, non potrà essere di molto 
aumentato, per tutti quei casì di forza 
di indole generale, che possono ritardare lo sviluppo 
e l'esecuzione delle costruzioni, e anche perche il 
Comitato deve accingersi a dar corso a tutto l'in. 
gente lavoro di propaganda all’Estero ed in Italia; 
che è già stato concretato e predisposto, per ottenere 
una larga affluenza di acquirenti alla Fiera Campio- 


non solo nelle arti e .nelle scienze, ma pure « madre 
di arditi mercatanti che dalle sue città industri ed 
operose dominarono i mercati ed i commerci del 
mondo. 


UN PENSIERO DEL DAVANZATI. — « Piociol po- 
der coltiva e loda i grandi ts, 

UN'OPERAZIONE DI STAGIONE $UI 
DI GRANO. 


SEMINATI 


cura la moltiplicazione degli steli, cioè delle spighe e 
quindi del prodotto. 

Veramente questo lavoro va fatto in due tempi, la 
prima volta in pieno inverno (dicembre-gennaio) la 
seconda all’inizio dello primavera (febbraio-marzo). 

Chi compie questo doppio lavoro con cura ed a 
tempo per questo solo fatto accresce di % almeno la 
sua produzione ! 5 

Eppure in Italia appena sopra % del terreno colti 
vato a grano si confpie ! Basterebbe ciò per accrescere 
con poca spesa di dieci mila quintali il nostro prodotto 
granario. Perchè non si fa dovunque ? Certe utili e 
grandi pratiche agrarie bisognerebbe imporle quasi 
per legge! 

PER LA PULIZIA DEI PRATI 

Nei prati capita spesso che spontaneàmente cre« 
scono degli sterpi ; specialmente se ai bordi dei mede» 
simi si trovano cespugli, questi con le loro radici 
pascolanti danno luogo ad altri che germogliano 
fra l'erba del prato, creando un imbarazzo alle sfalcio, 
sia esso da farsi a macchina o a falce. L’agricoltore; 
in questa stagione, munito di balle, giri su questi 
terreni ove é ‘probabile siano sorti dei cespugli; 
passati più o meno inosservati nél periodo del gran 
lavoro, e con un colpo di vanga levi dalla radice 
la pianticella che nel prossimo estate col suo legno 
indurito potrebbe essere causa di rotture alla sua 
falciatrice e, ingombrando il terreno, anche per la È 
falce a mano è un intoppo noioso. 

Più tardi poi giova ripulire anche i prati dalle 
malerbe prima che arrivino a rifioritura onde non 
infestino ulteriorthente la prateria deteriorando la 
specialità del fieno, 


FRA CHI SORIVE E CHI LEGGE. 

Cav. R. Roma. — Per impedire che le damigiane” 
di vino 9 olio si rompino durante i viaggi bisogna la- 
sciare fra il sughero ed il liquido almeno 5 centimetri 
«di spazio vuoto. 

, © Dr. M. 8. Papi — Contro le arvicole il miglior 
rimedio è l’arsenico e ilfosfuro dizinco inragione di 
1 chil. in4 a 5 litri d’acqua: 

— Avv. M.. — Un'ottima rivista di 

è intitolata la e Bassa Cotte» di Camillo Mancini. 

BREVI NOTIZIE Pa 

Horizonte si rischiara circa l’arrivo delle fosfo= 
riti dalla Francia. Le insistenze od il tatto dei nostrì — 
plenipotenziari all’estero hanno giovato molto a mie 
gliorare la situazione, 3 

. 7 A Parma, grande centro di produzione dell'ar- 
ticolo, è stata fondata una stazione sperimentale 
per le conserve alimentari. 
ma gr prorogato al 31 p. marzo il termine, uti» 
per le domande di risarcimento di i i 
di bestiame durante la guerra, Miano ie 


Camillo Mancini 


le 
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TIRO, AL-PICCIONE A NIZZA 


(8) Mizza, 12. — Nel pomeriggio ha avuto luogo la 
sa finale pel gran premio del tiro al piccione a 
mu Carlo, Vi hanno preso parte 112 tiratori. 

000 ì risultati: 1° Fadini (italiano) 2427; vince 
25 mila franchi; 2° Cacciari (italiano) 23,27; 30 
eagle italiano) ; 4? Marchese Strezzi (italiano); 
Lo ‘arrison (inglese); 6°‘ Grasselli (italiano) 

mo (italiano) e Maton (francese). 


AVIAZIONE 
(8) Salonicco, 12 — I due apparecchi i parte» 
z > ceo, pp: hi Caproni 
cipanti al raid Roma-'Tokio sono ripartiti da Salonic. 
co per la tappa successiva il 10 corr, 
+ SET dei Tenenti Negrini e Origi è partito 
lo ore 12 c il 600 HP. deiTenenti Sala e Borrello 
—_ 


alle ore 13 
- (S).Ancona, 11 — I que ia ti 
da Sesto Calende a Brim sovalaate 


reali ‘problemi ha trattatol’argo. | ©oprendo la distanza di km. 600 in 2 40 
mento; Viene assel spplandito dai nuferosi presenti i | ni ale elevato vlc di sa 50 Lr a 33 


sr 


NEUMATICI 


IRELLI 


Aereonautica 
UNA LINEA REGOLARE ROMA-BRINDISI-PIREO 
Per iniziativa della Direzione Generale d'Aero- 
nautica tra breve sarà intrapresa una serie di raide 
tra Roma-Brindisi ed il Pireo, che dovranno pro« 
cedere l'istituzione di una linea regolare di comuni» 
cazione aerea tra l’Italia è la Grecia, 


Drammi di terra e di mare 
: UN PONTE INCENDIATO 
(S) Vienna, 12. — Dn ponte sulla ferrovia a nerde 
ovest del Danuhio si é stasera incendiato, Le fiamme 
2 sono estese fino a metà del ponte. Una parte di 
ess0 è distrutta. Il servizio ferroviario è interrotto; 
_(S) Vienna, 12, —] giornali pubblicano un comue 
Nicato della Direzione delle ferrovie nord-occidentali; 


Secondo il quale è stato ripreso il servizio.no male 
sul ponte del Danubio, È : 


Per abbonarsi 


4 inetodo più Sicuro e sollecito 
luello di versare l'importo dell’abboria. 
mento al conto corrente postale 


veri 


__CRONACA DI 


—=-- 


1 : La Missione navale giapponese a Roma 


Mervoledì, è megzo giorno, è arrivata a Napoli la 
Gispponese composta dei due in. 
i erociatori corazzati da 10 mila tonnellate Tokina e 
| Aruma, con a bordo 110 aspiranti guardiamarina. 


| Alle 15.30 al Ministero della Marina la Missione 
|ha consegnato, in forma solenne, uns spada d'onore 
ja SEI Generale Ammiraglio Thaon di 
|Bevel al Min. Am. Sechi, il quale a nome di $, M. 
«fl Re ha conferito nostre onoreficenze cavalletesche 
(Bi componenti la Missione ed al Contr. Ammiraglio 
{ Kato che giunto da Parigi, fa ora un giro nei nostri 
| stabilimenti industriali per studiarne la sistemazione 
' postbellica. 
All’Amm., Kato, il quale per le brillanti note in- 
itellettuali e per la soda cultura tecnica e politica 
è destinato indubbiamente adassumere nella marina 
‘imperiale giapponese le più alte cariche direttive, 
‘è stato l’altra sera offerto da S. E. Sechi un pranzo 
all’Excelsior ove furono invitati il Capo di Stato 
' Maggiore e il Segretario Generale della Marina. 
*. Ieri sera poi è stato offerto alla Missione. dal 


Domani la Missione al completo verrà ricevuta in 
{udienza da S. M, il Re e dopo l'udienza Reale pas- 
ser& in Campidoglio per un solenne ricevimento 
‘al paio: «o lo gta rano 
| della Marina allesta, venuti a Roma per una visita 
| Alla città monumentale, mentre altri gruppi di ufficia- 
tf si rocheranno a Venezia, a Genova e a Taranto, 
iper visitarvi i nostri stabilimenti militari marittimi 
‘ed industriali, + 


{ VATICANO — ieri Sua Santità ha ricevuto 
mons. Carlo Maria Scifoni; mons. Agostino 
pieate P. Ferdinando Diotallevi, dei Frati 
{Minori custode di Terra Santa;il sig. Uberto 
{Conte de Saurma leltsch:; la signora. Maria 
{Baldi Pompili, .con due fi iglie; il sig. Giulio 
|Garzon Nieto e signora. 
° La salma del card Rinaldini — La salma di 
58, Em. il cardinale Aristide Rinaldini è rimasta 
ifino a ieri mattina esposta sul letto di morte, rive- 
‘stita degli abiti cardinalizi, vegliata delle suore Ser- 
‘vite e dagli alunni del Collegio Capranica, 

| Come già abbiamo annunziato, la salma verrà 
{trasportata domattina alle ore 8,30 in forma privata 
‘alla chiesa di S. Gioacchino, ove alle ore 10.30 verran- 
x celebrate le solenni esequie; pontificherà la messa 
requi m Monsignor Sibilia, ed il Cardinale Decano 


l'alsizne (aliuchaita 
{} Nel pomeriggio il feretro sari trasportato al Ve. 
‘rano e tumulato nella tomba del Capitolo Vaticano, 


-_La riapertura del Museo del Genio 


p nella Mole Adriana 
î ‘Quando nel 1870 Roma fu restituita alla sua mis. 
I 


sione storica di capitale d’Italia anche Castel San- 
‘t'Ange- cadde nelle mani dell’esercito nostro. 

Monumt0 funerario dell'Imperatore Adriano e 

|dei suoi discendenti eretto nella prima metà del se- 
tondo secolo dell'era cristiana, fin dal 271 circa di- 
venne con Aureliano un caposaldo della difesa-di 
ted poichè ad esso si appoggiarono le mura della 
fara Da allora la mole Adriana, , che in orig’ne fu un 
| | meraviglioso Mlichumentò. adora di capolavori di 
scultura, seguì le sorti prospere d avverse di Roma 
8 fu spogliato sia dai difensori sia dagli assalitori di 
tut gli ornamenti rducendosi con successive tra- 
isformazioni a vera fortezza. Vota a volta servì di 
{ abitazione, di carvere e di rifugio a principi ed a papi, 
|di baluardo contro le invasioni barbariche provenien- 
iti dall'alta Italia. 

Nel 1870 noi lo troviamo adibito all'ufficio di ca- 
{serma © di prigione © per tale uso ce ne serrimmo 
\&ncora per circa trent'anni finchè, per iniziativa 
‘dell'autorità militare, l’insigne monumento fu desti- 
nato ad una mostra di architettura mil tare, 

{opportuni lavori di restauro diretti dall’allora capi. 
tanò del Genio Mariano Borgatti, l’insigne studioso 

di tal monumento, che attualmente col grado di ge- 

inerale, è preposto alla dir zione del Maso delgi) 

\© che ha dato © dà alla bella istituzione la sua fervida 

‘Bttività e la sua rara competenza. 

i "Il Castello, già monumento funerario di impera: 
«tori, poi for.ilizio a difesa di Roma per lunghi: se- 

(coli durante i quali numerosi architetti militari ed 

(artisti insigni lo fecero oggetto delle loro speciali 

!euro, era ben degno di accogliere le memorie storiche 

‘della nostra ingegneria militare dell'Arma del Genio 

'de»ositaria delle tradizioni dei nostri maggiori, 

Nel 1906 fu dunque inaugurato alla presenza. di 
.S. M. il Re il Museo Storico del Genio occupando al. 
{cune sale dell'appartamento papale nella Mole, e 
risnettando ‘opportunamente le altre sale affrescate 
e decorate in modo speciale. 

Nel 1911 festeggiandosi il cinquantenario della 
«proclamazione di Roma a Capitale d’Italia e volen. 
dosi destinare il mastio del Castello a mostre di arte 
retrospettiva, il«Museo del Genio fu riordinato in 
Una delle casermette di Urbano VIII, che sono nel 
Piszzale grande del Castello fra il mastio edi bastioni, 

La guerra di Libia e la recente guerra di emancipa- 
ione hanno di tanto accresciuto, col. moltiplicarsi 
dsi mezzi di offesà e di difesa, co! bottino di guerra 
{@ coi cimelii e rico-di dei valorosi soldati dell'Arma, 
sa documentazione del valore e della capacità tecnica 
de « Genio + che fu riecessa o riordinare l’ingente 
Mater ale esposto ora in degnissima veste al'a reve. 

è .Tenza deg i Italiani e che numero delle sa'e e camere 

‘che compongono il Museo asamontant a 25 nel 1903 

.td a 50 nel 1911 è ora salito ad 80 circa. 

Nel vest bolo de Museo due r produzioni esatte 
Tappresentano il soldato del Geno dell’esercito ro. 

= imano quale si trovò all'assedio di Numanzia e quello 

deil'ital'a di Vittorio Veneto i quali si fan riscontro 

#u due lati dell'ingresso di una galleria. 

' Fada commgnto alla maschia figura del legionario 

‘di Roma della è iegio fulminatrix », riprodotta con 
lo d’arte e di storia, una iscrizione che riporta 

brano di Scipione Emiliano nel quale a guisa di 

‘ionivo è detto: 
+ @ Fodientes lutò inquinari debere, qui madere ho. 
‘Blium sanguine voluissent è. 

4 Glì zappatori che voglion l'onore di intridersi 
(de? sangue nemico non debbon aver onta di insoz: 
sara di fango a 
* Con tali propositi fortemente compresi ed attuati i 

tri valorosi znppatori, minatori e-pontieri lav: 

© combatterono e furon non ultimi artefici 


vittorio con le seguenti parole, che servon di epi. 
grafe: alla figura del soldato nostro: 


4 The great triumph of the Italians was that of 
the engineers « (Il grande trionfo degli italiani è sta- 
to quello dell’A ma del Genio). 

Oggi che il Museo segna la terza tappa nella sua 
Storia © nel suo progresso, esso è racchiuso in tre 
vasti padiglioni uno dei quali, di recente costruzione, 
contiené più specialmente i cimelii dell'ultima guerra, 


La raccolta è ricca oltre ogni dite ed espone con ! 


esemplari di materiali di guerra, con modelli, plasti- 
ci, fotografie, cimeli di ogni guerra, una ampia ed 
esatta rappresentazione dello sforzo compiuto e’ del | 
valore dimostrato dai nostri soldati del # Genio » ita- 
liani durante tutte lo guerre combattute per l’indi- 
pendenza nazionale e della capacità tecnica dei nostri 
ingegneri militari în tutti i tempi. 


Il visitatoro potrà nel vastissimo Museo trovare 
un abbondante materiale degno di attento esame 
lil mostra di fortificazione ove son modelli di ope- 
re di ogni enere, Stampe rare, disegni originali di 
nostri grandi archit tti militari fra cui uno. interes- 
sante di Francesco De Marchi © relativo ad un as- 
sedio, altrì recanti le firme dei più valenti ingegneri 
militari moderni il Bertola, il Chiodo, il Menabrea 
e Cavour, nella mostra della guerra di Libia; in 
quella delle difese di Roma e di Venezia nel 1849 
ove si conservano cimelii preziosi e ritratti ; nela 
mostra di telegrafia ottica ove si veggon ricostruzioni 
di antichissimi mezzi di segnalazione visiva quali il 
sistema descritto da Polibio, una torre romana per 
segnalazioni, il sistema di Enea il Tatti o, oltre a 
tatti gli apparati più recenti fino agli attuali; nella 


mostra dei nostri pionieri dell'aeronautica che rac-» 


chiude cimeliî pietosi quali la navicella e l’invòluero 
del pallone che montato dal capitano Ulivelli pre- 


cipit6 perchè colpito, pare, dal fnlmine, la elica del | 


dirigibile che uccise il tenente Rovetti, i resti degli 
aeroplani con i quali caddero i tenenti Vivaldi, Pa- 
squa e Saglietti e l’ing. Cammarota ; nella mostra 
di radiotel&zrafia e in quello di fotografia, delle va- 
rie specialità dell’Arma, di castrametazione, dei mi- 
natori, dell'assistenza sanitaria, dei lavori per la 
Marina, dei campi di tiro, dei materiali fotoelet- 
trici, della guerra di Crimea, dell'assedio di Ga ta, 


Il materiale tutto della mostra è esposto con và- 
rietà ed evidenza grandissime perchè non è una sem- 
plice raccolta monotona di oggetti e di carte e di 
modelli, ma una viva, plastica rappresentazione 
dell” operosità e del genio nostro fatta con riprodu- 
zioni in parte in grandezza naturale, con diorami, 
con rappresentazioni evidentissime di manovre 
e di lavori applicati al terreno ed al paesaggio delle 
varie zone che fu-riprodotto con scrupolosa cura. 

Tali ra; \tazioni,.sono per la massima parte 
opera di artisti soldati del genio. 


e 


Nel padiglione della guerra moderna possono am- 
mirarsi in un amplissimo salone una enorme carta 
topografica al 25.000 in un solo foglio che rappre. 
senta il testro della nostra guerra, cimelli preziosi 
quali gli indumenti insanguinati dei più valorosi 
soldati ed Ufficiali del Genio caduti, le fotografie 
dei decorati al valore esposte con cura e reverenza; 


le riproduzioni esatte dei più ardui lavori eseguiti | 


durante la guerra . ne "Trentino, sugli Altipiani, 
sull’Isonzo, in Cadore, in Cornia, sul Pasubio, sul 
Grappa, le industri opere di mina, stradali, difen- 
five sparse ovunque, una riproduzione al naturale 
del mascheramento di un cannone, teleferiche, ordi- 
gni, ponti di ogni genere, attrezzi per lanciafiamme 


e per le lanciagas, una mostra di apparecchi per la | 


difesa contro i gas che presenta un grande interesse, 
al naturale con gli attrezzi per la perforazione mec- 
canica ; un’importantissimo materiale che offre a 
tutti, compotenti o no, argomenti di studio, di curio- 
sità, di riverenza, di conoscenza. 

Chiudon degnamente la visita numerosi materiali 
tecnici, militari dell’Austria-Ungheria facenti parte 
del bottino di guerra, la cui visione, oltrechè piona 
di insegnamento, è gradita per la loro alta porta; 
za morale come trofei di vittoria. 


Ciad 

Il Museo del Genio così riaperto sarà a partire da 
domenica 15 febbraio visibile al pubblico ogni giorno 
dalle ore 10 alle ore 13, a pagamento noi giorni fe- 
riali e gratuitamente alla domenica. 

LA CERIMONIA. 

L'ordine di svolgimento della cerimonia di questa 
mattina è il seguente : Alle ore 10 arrivo di S. M. il 
Re; rivista e sfilamento delle truppe del genio della 
capitale nei viali del piazzale di Castel S.Angelo, 
discorso di riapertura del'Museo fatto da S.E. il ten. 
‘gen. Marieni cav. Giov. Battista, ispettore generale 
del Genio ; visita di S. M. alle gallerie del Museo. 

Nel pomeriggio poi, dalle ore 14 alle 16, ingresso al 
Museo per invito. Nei piazzali del Museo presterà ser- 
vizio in tali ore una musica militare. 


L'ARRIVO DELLO SCIA’ DI PERSIA. 


Dalla stazione di Termini è partito il treno reale 
che sireca al confine per condurre a Roma lo Scià di 
Persia. Nel treno hanno preso posto il Ministro di 
Persia con il personale della Legazione, un gen. aiut. 
‘di campo del Re; il Mastro di cerimonie, ronte Avo- 
gadro degli Azzoni, il gen. Grazioli, il éav. Piazzani,dir, 
dell'Ufficio viaggi e il commissario di P. $. cav. Buzzi, 

L'arrivo in Roma avverrà domani alle 15, 8, M. î 
Re gi recherà a ricevere lo Scià alla stazione di ter. 
mini. 

Non è stato ancora stabilito il cerimoniale dell’arri» 
vo ma mòlto probabilmente questo avverrà in forma 


privata, 


S. P.Q. R. 


IL RISULTATO DI DUE CONCORSI 


La Direzione centrale didattica comunica che la 
Commissione giudicatrice dei due concorsi banditi 
a suo tempo dal Comune di Roma, per un libro di let. 
tura, e per una pubblicazione sulla nost:a guerra, ha 
terminto i suoi lavori proponendo di non assegnare ad 
alcun dei concorrenti i premi deliberati, 

Si avvertono yl’interessati che potranno ritirare 
i manoscritti esibiti, rivolgendosi alla Direzione cen. 
trale didattica previa identificazione del motto di 
contrass:gno con la persona del concorrente, 

Trascorso un mese dalla presente pubblicazione $ 
manoscritti non ritirati saranno distrutti insieme alle 
buste chiuse. 


SOUOLA DI CULTURA SOCIALE PER GLI OPE- 
RA!. — L’Amministrazione comunale ha istituito 
un nuovo Corso di insegnamento di cultura sociale, 
per 'a preparazione di dirigenti, impiegati e soci di 
Associazioni di cooperazione ed assistenza operaia ; 
e per fornire adeguata cultura agli aspiranti ai posti 
di aiuti-ispettori nei Circoli governativi d'ispezione 
del lavoro, 

Il Ministero per l'Industria il Commercio ed il La- 
voro, ha promesso alla scuola il suo autorevole 
poggio, affinchè possa essere iscritta nell'elenco di 
quelle professionali di cui all'art. 22 delle norme per 


altre, tante altre ancora. 


mitiva ha 


pre corso avrà la ere: IRE di5 mesi, ed avrà inizio 
il 1° marzo p.v. Le ‘ezioni si terranno ogni giorno,tran- 
ne il sabato e la doménica, in ore serali (dalle 19,30 
alle 21.30). 

Alla fine del corso, dopo apposito esperimento, verrà 
rilasciato un certificato agli allievi risultati idonei. 

L'insegnamento comprende : legislazione dellavoro; 
elementi dì storia delle organizzazioni operaie ; com- 
putisteria ; elementi di diritto pubblico e privato ; 
elementi di economia politica e di ststistica. 

Per essere ammessi al corso occorrono i seguenti 
requisiti : età non inferiore ai 18, nè superiore ai 
40 anni ; licenza di scuola elementare superiore o la 
dimostrazione di possedere una cultura equivalente. 

La domanda di ammirsione dovrà essere diretta al 


Sindaco e presentata all'Ufficio municipale del lavoro | 


(via della Scrofa 57) non più tardi del 28 febbraio corr. 


La federazione del lavoro, intellettuale 


L'iniziativa sorta contemporaneamente in varie 
città d'Italia da poco più di un mese, pué dirsi or. 

mai a buon punto. 

Mentro a Roma, Milano, Firenze, Livorno, Pisa 
Napoli, Palermo si compio un lavoro efficace per 
l'organizzazione delle sezioni locali, si. prepara, già 
fra pochi giorni un primo convegno razionale per 
uno scambio di vedute sui principi fondamentali 
ai quali sarà informata la e Federazione Nazionale,» 
che si propone di ottenere da uno sforzo concorde 


| di yolontà organizzate una più equa valutazione del 


lavoro intellettuale considerato come insostituibibile 
| strumento di Civiltà e di Progresso, 

Questo primo convegno prelnîe ad un ‘prossimo 
congresso nazionale, la cui sede sarà probabilmente 
Roma, e nel quale verranno definitivamente stabilite 
le direttive della nuova, grande organizzazione. 

Dall'esame dei vari statuti ed oo. dd. gg. votati 
nelle sezioni già costituite, e in via di costituzione, 
risulta fin d’ora che una grande omogeneità di vedute 
già esisto fra le varie sezioni pur sorte indipendente- 
mente l'una dall'altra e si può constatare con soddi- 
sfazione. che il principio dell’apoliticità della Fede- 
razione prevale dovunque. 

Anche a Roma si è lavorato alacremente. Dalla 
prima assemblea del 4 gennaio le riunioni si sono 
succedute quasi senza interruzione ed importanti 
discussioni, sostenute anche nella stampa quoti 
diana © periodica vi furono tenute, Alla discussion» 
dello statuto della Sezione di Roma, già definitiva 
mente costituita, parteciparono persone. eminenti 
di tutte le classi intellettuali : professori di Univer- 
sità, insegnanti medi, generali, Ifficiali subalterni 
impiegati. 

Una Commissione esecutiva, eletta dall'assemblea 
fra i rappresentanti delle principali categorie di in- 
tellettuali, divisa in sottocommissione di categoria 
va.ora espletando il complesso lavoro di organizza. 
zione dei sindacati professionali ; inoltre una Com- 
missione di propaganda e stampa e una Commissione 
di finanza coadiuvano l'Ufficio di Segreteria nei ra. 
porti interni ed esterni della Federazione. 

Parecchi enti hanno già aderito incondizionata. 
mente ed in massa alla Federazione Nazionale, pri- 
mo fra questi « I Pensionati ufficiali di terra e di 
mare +; molte associazioni simpatizzanti han messo 


all’ordine del giorno per le prossime assemblee la » 


loro adesione, Anche le iscrizioni dei singoli afflui- 
scono numerose, 

Il grande consenso che incontra nell'opinione pub- 
blica la « Federazione del lavoro intellettuale » ei 
risultati iniziali già ottenuti, sotto ogni rapporto 
soddisfacenti, danno fin da ora il più sicuro affida- 
mento che la grande famiglia dei lavoratori del pen-- 
siero sarà ben presto fortemente organizzata, ‘in 
Italia prima e in seguito in tutto il mondo civile, per 
compiere quelle rivendicazioni di indole morale e 
materiale che le assicurino dovunque il giusto rivo- 
noscimento dei suoi diritti e del suo valore, 


La:® Veglia Polare ,, 
all’Associazione Artistica 
Le signore che ieri sera affollavano gli atri ed il 


maestoso scalone della Associazione Artistica han- 


no meritato — per la eleganza dei loro vaporosi co- 


stumi e-per la loro cosciente audacia — una duplice 
ammirazione. 


Esse, infatti si accingevano a raggiungere ed a 


provare i rigori della fredda regione polare. L'ampia 
grotta, ideata dal pittore Raffaele Ferro, verso le 
23 era rigurgitante di spettatori che da quell’ultimo 
osservatorio hanno potuto assistere ad una delle più 


interessanti scéne di vita polare. 
Dei nomi ? Difficilissimo il compito del povero ero- 


nista, Abbiamo notato i ministri Baccelli, Chimien- 
ti, Visocchi, l’on. Amici, il Prefetto, co; 
‘letti, il presidente dell’Associazione Artistica, il 


Zocco- 


gen. Cortese, il gen. Formentini, l'on. Cianteroni, 
il comm. Marcelli, il prof. Cancellieri, il dott. Bettini, 
l’ass. Staderini, il prof Maroder, il prof. Bianchi, 
l'avv. Simonetti. Le signore: Colasanti, Bazzani, 
Zocchi, la marchesa Duoret e figlia, la sig. Cappa» 
roni, la co. Orta, la signora Smit, la signora e signo» 
rine Balzani, le sig.ne Valuoca-Buocaioli, Vacchini, 
la contessina Marcella Tonon, le signorine: Betteti, 
Capparoni, la signora Cellati e figlia, le sig.ne Papa, 
Cianetti, Messini, Bartolucci, Girelli, Pucci, Conti- 
ni, Bensi, la signora Cancellieri, 0 signorina Gners 


la sig. Zingone, le sig.ne Danesi, Tonini, Argentieri 
le argontine sorelle Troisi inun magnifico costume 
del loro paese, la sig.na Antonini, la signora Bar. 


barisi, le sig.ne Cortese, Bragni, Lagomarsino ed 
Intanto sul Polo gli elementi i più terribili hanno 


imperversato per più di una mezzora su quella terra 


inesplorata, finalmente l’aurora boreale ha tranquil. 
lizzato gli spettatori al punto di indurli ad organiz. 


zare una carovana di audaci esploratori che sono stati 


subito sppliosti ad un preoccupante caccia all'oro. 

Dopo una interessante teoria di avventure la ca 
finalmente raggiungere la meta tan- 
to aspirata. Essi per poco non si son fatti strap. 
pare la vittoria papa altre sont di arrabbiati 
groelandesi, lapponi ed eschimesi che per altre vie 
avevano raggiunto il glaciale obiettivo, 

La gioia per la grande vittoria si è quindi manifesta. 
ta in una danza forsennata alla quale hanno preso par= 
te tutti gli esploratori, le fate, le bestie ed il Polo Nord 
compreso, 

E quel migliaio di persone che aveva assistito allo 
strabiliante avvenimento, poteva rimaner impassi. 
bile? 

Il ballo «contagiosissimo anche al Polo» si èin bre. 
ve impadronito anche degli spettatori che tra un esi» 
tation ed un fox trot, un tango ed un one-siep hanno 
voluto attendere un’altra surora.,., 

e 

NUOVO ORARIO PER LA DISTRIBUZIONE ag 
GAS — La Prefettura comunica; 

4 Inseguito ad imprescindibili necessità per man- 
cato rifornimento del fossile, si avverte il pubblico 
chela distribuzione del gas = pressione normale sa 
13 corrente mese e fino 3 muova disposizione verr: 
effettuata state nei seguenti periodi: dalle ore 
7 alle ore 8,30 ; dalle ore 10,30 alle ore 13.30; dalle 


ore 19 alle ore 20.90. 


| 
| 


ROMA 


sistenza civile e religiosa degli orfani dei morti in 
guerra, 

S'invita la cittadinanza a versare l’obolo della 
carità a vantaggio di un'istituzione che tanto ri- 
sponde ai sentimenti pietosi di ogni animo gentile. 

UN BATTESIMO. — Una festa intima si è svolta 
ieri mattina in S, Pietro per il battesimo della piccola 
Anna Maria Guida, la bella bambina che è venuta 
ad allietare la casa del nostro collega Guido Guida. 

Padrino, è stato Renzo Rossi; madrina, la zia 
della bimba, la signorina Piera Monici. 

Alla cerimonia lieta assistevano pochi intimi: 
Antonio Mancini, il glorioso maestro, con la sua gen- 
tile nipote Enrica, Giovanni Nicolini e Arturo Dazzi. 

Alla Signora Maria Guida e all'amico nostro, in- 
vi&mo i migliori suguri. 

TEMPORANEA CHIUSURA DELLE SCUOLE. — 
Perchè si possa provvedere alla completa ed. aecu- 
rata disinfezione dei locali, il Min. Baccelli, d’accor- 
do conla Direzione Generale di Sanità ha disposto 
che le Scuole di Roma restino chiuse fino al giorno 
19, incluso, del corrente mese. 


FIAT LUx! — Non si riesco a comprendere per- 
chò l’amministrazione comunale si ostini a tenere 
\al buio pressochè completo, tre tratti di vie diverse 
in un punto centralissimo e movimentatissimo 
della città e precisamente ; via dell’Umiltà, via del 
Collegio Romano (nel tratto che sbocca sul corso 
Umberto I) e via di fi. Ignazio: 

Da queste vie vennero tolti i fanali a gaa che le 
illuminavano, prima della guerra e non furono più 
sostituiti! 

Nei tratti, più al buio, si danno convegno nelle 
ore serali teppisti e coppie di innamorati ... clande- 
stini! 

Ma è possibile che un così grave sconcio, debba 
perpetuarsi, per anni,‘a duo passi dal Corso e dalla 
Questura centrale ? 

E questione di poche modeste lampade elettriche 
per le quali crediamo la condottura sia già stata 
fatta da un pezzo, 


I 


Quanto la nostra Nazione ha di buono, 
di grande, di veramentè civile e moderno, 
è opera di concordie profonde e attive, 
Il Sesto Prestito Nazionale non è cheun 
segno vitale di questa tendenza unifi- 
ficatrice ; che ci rende sicuri e tranquilli 
non solo tra noi ma anche nei rapporti 
con tutto il mondo. I denari consegnati 
alla Patria sono santificati dai bisogni 
collettivi e concordi per i quali oggi sono 
chiesti. 

E i resultati non potranno mancare 


ni 


IL PRIMO QUARTIERE 
Di CASE GIARDINO ECONOMICHE. 

Mercoledì 18 corr. alle ore 10 precise ad iniziativa 
dell'Ente Autonomo per lo Sviluppo Marittimo ed 
Industriale di Roma è dello Istituto delle Case Po- 
polari avrà luogo la cerimonia di fondazione del 
quartiere sito in via della Garbatella presso la Basili- 
ca di S. Paolo. 

Vetture tramvarie a servizio .degli invitati porti» 
ranno da Piazza Venezia alle 9 precise. 
ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 

AL LYCEUM. — Domani alle 17.30 la Sezione Mu- 
sion: « Canti e cantadori di Sardegna + (Gallura). 


Commenti a esempi eseguiti su la chitarra da Ga- 
vino Gabriel. 


Compro BRILLANTI e PERLE 


e pietre di colore fine e giusto valore, cifra qualsiasi, 
epegnorandole pure. Prlmaria seria Casa. Paragonare, 
Via Giovanni Lanza 146, interno 10. Telef. 67-36 


Piccola cronaca .! 


Telefon: itedazione 12-37 — Ammin 12-34 


La morto di una mendicante — Ieri mattina sotto 
il portico del palazzo dell'Esposizione, fu trovata 
morta una mendicante. 

Del fatto venne informata l’autorità giudiziaria 
per le constatazioni di legge. 

Sembra che la disgraziata sia morta per asside- 
ramento. È 

investita da un ciclista. — Teri mattina, Amalia 
Mellara di a. 56 nei pressi della propria abitazione 
al Lungo Tevere Testaccio 58, fu investita da unai- 
clista riportando la frattura del femore destro. 

Accompagnata . all'ospedale della Consolazione, 
venne giudicata guaribile in 60 giorni. 

Cado da un carro. — Il lattaio Lodovico Olò di 
=. 48 ieri alle 16 in piazza SS. Apostoli, cadde da un 
carro fratturandosi il femore destro. 

Accompagnato all'ospedale della Consolazione, 
fu giudicato guaribile in 50 giorni. 

Un elettricista disgraziato. — L'elettricista Um- 
berto Barrella di a. 29 ab. in via Urbana 129, ieri 
alle 16.30 mentre lavorava nell'interno del palazzo 
del Quirinale, cadde da una scala a piuoli, riportando 
contusioni in varie parti del corpo. 

I sanitari dell'ospedale della Consolazione, lo 
giudicarono guaribile in 30 giorni. 

Il solito sconosciuto. — Il carrettiero Adolfo Man. 
noni di a. 24 ab. in via Casilina 2, ieri alle 18 fuori 
Porta Maggiore per futili motivi venuto a diverbio 
con un individuo rimasto sconosciuto, riportò una 
forita di coltello alla schiena, 

Recatosi all'ospedale di S. Giovanni, fu giudicato 
guaribile in 10 giorni. 

Tontato suleldio di un magazziniere. — Per mo- 
tivi di famiglia, ieri sera il magazziniere Alfredo Sca- 
pati di a. 23 nella propria abitazione in via Germa. 
nico 66, tentò suicidarsi ingoiando 70 pasticche di 
chinino, 

All'ospedale di S, Spirito, fn trattenuto în osser- 
vazione, 

I topi d'albergo. — Ieri nella propria stanza nella 
pensione Pacitto in via Francesco Crispi 55,Enrico 
Proto fa derubato di vari oggetti d’oro per un valore 
di circa mille lire. 

Il furto venne denunziato al Commissariato di 
Trevi. 

Un’artista derubata. — L'altra notte ignoti ladri, 
penetrati nell’abitazione dell’artistaA nna Fougez 
in via Alessandria 205, rubarono diversi vestiti o 

ich: un valore di circa 12.000. 
ri e. pat denunziato al Commissariato si 


Porta Pia. 


| Sottoserivendo al 


(hm CONSOLIDATI 


5 ‘|, netto 
INCONVERTIBILE A TUTTO L'ANNO 1934 
Si impegna il proprio denaro 


Società Elettrica Ostunese 


Cav. F. Rodio & C. .'‘ 


ANONIMA PER AZIONI - SEDE BN OSTUNI 
Capitale Sociale È. 400.000.00 — Versato h. 177.500.008 


di Amministrazione sul 
bilancio ranza 
2° Relazione del Collegio dei Sindaci suî bilangio 1919 
3° Approvazione del bilancio 1919 
4° Dimissioni di amministratori 
5° Nomina di amministratori 
© Nomina. di 3 Sindaci effettivi e 2 supplenti e 
determinazione del loro entolumento per il 1920 
7° Eventuali 
Parte straordinaria 
8° Nuovo sumento del Capitale sociale 
9° Modificazione degli articoli 4°, 59, 22° o 49° dello 
Statuto Sociale 

Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno 
depositare le loro azioni entro il 25 febbraio corrente 
anno e non più tardi delle ore' dodici di tal: giorno 
presso la Barca di Sconto e Deposito în Ostuni, che > 
ne rilascerà ricevuta. 

Nel caso che l'assemblea andasse deserta n prima 
convocazione per mancanza di numero legale, gli 
azionisti rimangono fin da ora convocati in sede di 
seconda convocazione per il giorno 10. marzo pros. 
simo alla stessa ora e nello stesso luogo e con lo stesso 
ordine del 

Dalla sede sociale in Ostuni li 10 febbraio 1920. 


I Presidente del Consiglio Amministrativo 
@. Specchio 


OLIERIE DELL'ITALIA. CENTRALE 


SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
Capitale Sociale Lit. s.900.006; — Vorsato Lit. 3.165.000 


La Società Olierio dell'Italio Contralo (già per 
le Industrie Estrattive) rende noto che la cedola 
N. 13 delle azioni della Società te al 
dividendo dell’esetcizio 1918-19, è pagabile dal 15 
corrente presso il Banco di Roma sede di Roma, 


Ollorio dell'Itafla Centrale 


TEATRI DI ROMA' 


Costanzi. — Oggi riposo, - Domani alle 21 (fuori 
abb.) a prezzi popolari avremo, per aderire alle mol- 
tissime richiesta, l’ultima e definitiva repiica della 
Madama Butterfly, nella superba interpretazione della 
la protagonista Juanita Caracciolo, alla quale fanno 

corona il tenore Polverosî ed il baritono 
Persichetti. Direttore il m. Martino. 

Domenica, 15 avrà luogo un'unica rappresentazione 
alle ore 17, (fuori abbon.) col Mefistorele, protagonista 
il celebre basso Nazzareno De Angelis, ed altri ese. 
cutoti principali : la Caracciolo, il tenore Polverosi 
ela Cesar Sara, Direttore il m, Vitale, 

In detta rappresentazione i bambini accompagnati 
avranno l'ingresso gratuito, 

Quirino. — pieogaa sera alle 21, secondo gmgrerto 
de! violinista boemo Vasa Prihoda, 

Domani, alle ore 16, ultimo definitivo concerto3 
e alle 21 la commedia di Vittoriano Sardon + Dora 0 


Val, — Questa serà con l'miso dell donne di A. 
Dumas, Ru; Ruggeri darà ilsuo spettacolo in ono- 
re, Il pabbiigo delle prati aipglini atiolicrà certa: 
mente il Va/le per festeggiare l'acclamato attore. 

Nazionalo. — Questa sera Angelo Musco rappre 
senterà la brillanto commedia: Don Giovanni #'in- 
namore, 

Manzoni. — Questa sera spettacolo în onore del 
bravo attote Gambardella con la brillante commedia 
di V. 1*O guardiano e muglierema, 

MRS a sera, con l’ultima replica del Re 
di chez mazim, la signora Clara De Claire darà lo 0) 
tacolo in suo onore, 

— Domani prima ra; dell'operetta: . 
Quando "amore bussa, del m. Oscar Cattedra che la 
Comp. Sarnella ha allestito con la massima cura. 

Morgana. — Scomparsa qualche incertezza, Rigo. 
letto ha avuto ieri sera una Jodevole one, 
Applauditi il bravo baritono Zuccarelli, che dovette 
bissare fl finale del terzo atto, la signorina Morroto 
ed il tenore Muzio, ‘Bene l'orchestra guidata dal m. 
Zuecarini, 

— Questa sera spettacolo di beneficenza con la 
Traviata e domani prima rappresentazione delle 
nuove opere: Zscluse e Siddo col tenore Schiavazzi, 
che canterà anche in Cavalleria rusticana. 

Kursaal Roma. — Continua il successo della bra. 
va compagnia equestre Bisini, che in queste ultime 
sere si è arricchita di nuovee variate attrazioni, pri- 
ma fra tutto La diligenza misteriosa, eseguita dalla 
famiglia Travaglia. Questa sera presentazione degli 
elefanti, dei dromedari e delle zebre. 

Motastasio. — Oggi, coningresso continuato dalle 
ore 18,80 in poi, la Compagnia De Marco, rappresen- 
terà l’operetta : ZI sacrificio di Pulcinella, pearita da 
uno scherzo comico, 

Piccoli. — Continuano le repliche della fiaba mu- 
sicale: Z7 gatto con gli stivali di Cesare Gui, precedu- 
ta dalla scena lirico-giocosa di L. Orsini e A. Lualdi 
Le furie di Arlecchino. 

Oggi, venerdì, e domani sabato, repliche allo ore 
17 e 21. Domenica rappresentazioni alle 15.20, 17 
e 21. Prossimamente Don Giovanni di Mozart. 


MADO MINTY al Margherita 
ottiene il più entusiastico successo. Oggi debutto 
della stella napolitana La Polizzy, Indi le Pradel, 
Balzar, ecc, 


Apollo 


Programma veramente straordinario. con EBE 
VOGLINDA, lo sketch ARIZONA!, le 2 TIMAN- 
DRA, FLONIA, MARPHA, i 5 AMERINOS, i tre 
TACOPI. Td 

Questa sera un nuovo debutto: BLANOHE BER- 
THY danseuse fantaisiste e domani il celebre trio 
di danzatori russi, BARTAKOFF. 


TETI 


STAGIONE LIRICA AL « NAZIONALE 6 


Con la Bohéme di Puccini, la sera di sabato 21 
febbraio verrà insugurata al « Nazionale » una gran. 
de stagione lirica, che si prolungherà e tutto maggio 
p. v, diretta da Augusto Scirocchi, îl cui nome è 
garanzia di successo. 

Il cartellone promette le seguenti opere 

La bohéme, Lodoletta, Zazà, Aida, Fedora; Un balle 


lia sicetra vi ini valente | i concorsi ad aiutanti ispettori dell’Industria e del R GLI ORF.ANI DEI MORTI IN QUERRA. — Do- ?inte del 5.71 % all’anno| | i» maschera, Madama Butterfly, Cavalleria rusticana, F 
È straniero, pin pri so ebbe as approvate con R. Decreto, 8 giugno 1913 de: 15 febbraio in tutte le chiese di Roma si farà all’interesse D Loreley, Pagliacci, Carmen, Andrea Chémier, Fra “5 
de 6 "RIOT TIZIO. PIETER TE TRE RIT RITI e ley,  Pagi ; 
preda nei riguardî del nostro sforzo per la | fa quesiua a ‘Opera nazionale per l'as | Ì 


i Lacie artistico si notano le signore: Aicardi 
iMercedes, Fina De Gasperis, €, Di Giacomo,V. Flo- 
lnos, N. Frascani, G. La Morgia, E. Landau, S. Mar- 
leelli, D. Mazzoni, A. Osti-Delutiò, R. Pampanini, 
. Porena, A. ; edi sigg.N. Bari, A. Ca- 

ara, A. Dadò, N. Del By, T. Galli, O. Graziano, 
È Palmas, G. Parigi,  Victoriano Redondo Del 
|Gastillò, A. Rossi, 5. Rossi, U. Scafati. R. Soifoni. 
| Sarà maestro concentetore è direttore d’orchesra 
{Lorenzgo Molajoli. 

SERE CO 

Spettacoli di’ stasera 
Quirino. — Concerto Vasa Priboda, ore 21, 
Valle. — L'amico delle donne, ore 21. 
Nazionale. — Don Giovanni s'innamora, ore 21. 
Manzoni. — 70 guardiano ’e nIuglierema, ore 24. 
Eliseo. — Re di chez marim, ore 21. 
Morgana. — Traviata, ore 21. 
Kursaal Roma. — Circo Eq. Bisini, ore 16 e 21. 
Metastasio. — Il sagrificio di Pulcinella e scherzo 
‘ebmico, dalle ore 18.30 in poi. - — 
| Piccoli. — ZI galto com gli stivali e Le furie di Ar- 
{Tecchino, ore 1'7:e 21. £ : 
! Salone Margherita. — Spettacolo di varietà, ore 

7.30 e 21.30. 
i Sala Umberto. — IN. id. ore 17 e 21.30. 


25 APOLLO ®© 


Debutto BERTHY - Successo VOGLINDA, 
I Ore 21 MARPHA, ARIZONA! 2 TIMANDRA 
vr 


Cinematografi 


«FRA DIAVONO» 
Emozionante Dramma 


4 


{BOMBONIERA 


A 


«LA STELLA DEL SUD,, 
dal romanzo di Giulio Verne. 


{CORSO CINEMA 
(OPA I e 


«MENTRE IL PUBBLICO RIDE, în. 
ORFEO prete: Petrolini. Ù 


«IL ANGELO DI MEZZANOTTE ,, inter- 
preti: Gaby Deslys e Signoret. 


‘REALE 


ll Convegno di Londra 

(S) LONDRA, 12. — L'on. Nitti, accom- 
(bagnato dall’Ambasciatore d’Italia, ha assi- 
îstito ieri sera alla seduta della Camera dei Co 
‘muni dalla tribuna riservata ai visitatori d; 
riguardo. 

{S) LONDRA, 12. — Sono arrivati il Pres. 
del Cons. francese Millerand,i Ministri Marsal 
è Berthelot, il maresciallo Foch, ricevuti da 
{ Lloyd. George. 2 
| La prima conferenza fra i capi di Governo 
{è fissata. per stamane. 

i mea 

Î LONDRA 12 — L'ambasciatore degli Stati 
‘ Uniti mon assisterà alla ‘Conferenza ‘dei Primi 
| Ministri, 


{La stampa francese e la questione adriatica. 
!. PARIGI, 12. — Stamane,.quasi tutti i gior- 
‘mali hanno qualche accenno sulle pubblicazioni 
feri avvenute a Roma, relativamente alle pre- 
Mese trattative franco-jugolslave. 
«+ J giudizi sono molto riservati. PRVTRRT 
v. Da tutti però si conviene, e questo giudizio è 
{condiviso anche nelle sfere politiche e. parlamen- 
] {tari, che l’unico mezzo efficace per tagliar conto 
ia tutti gli incidenti che. possono turbare le 
relazioni fra l’Italia e la Francia, è quello che.il 
rappresentante francese a Londra assuma verso 
Ja Jugo-Slavia- una attitudine energica ed in- 
‘transigente e la obblighi ad accettare il ‘com- 
ipromesso od a stibire senz'altro il patto di 
fLondra. 
i «Ogni ulteriore debolezza rafforzerebbe il sen- 
so di diffidenza che inevitabilmente la Nazione 
italiana. deve attualmente sentire. î 
| Nell’entourage politico italiano, però, si.ritie- 
ine che l’Italia, per salvaguardare il suo avve- 
inire deve assolutamente chiedere l’attuazione 
lidel patto di Londra, 


È I Ministri al Quirinale 


: Imassenza del Pres. del Cons, il vice-pre- 
{sidente sen. Mortara s'è recato, ieri mattina, 


fale Quirinale coi colleghi di Gabinetto per.la‘ 


consueta: relazione al Re e relativa firma di 
ileggi e decreti. i 

!. Dopo la firma il Res'è intrattenuto collo: 
quio col sen. Mortara e con alcuni dei Ministri, 


} PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
i 
| 


Teri l'on. Mortara ricevette prima il Minîstro 
Schanzer con cui si intrattenne lungamente, 
sia per l'andamento del prestito, sia peralcuni 
ovvedimentîi urgenti che dovrebbero far 
{fronte ai bisogni del tesoro. 

Conferì in seguito col Ministro Chimienti; che 
si vede assillato dai pericolo di nuove agitazio- 
ni per il ritardo frapposto all’esame dei provve- 
dimenti da lui presentati peril personale. Furono 
anche ricevuti dal vice-presidente del Consiglio 
gli onorevoli D’Aragona e Sardelli, presentatisi 
a patrocinare i reclami dei ferrovieri colpiti da 
provvedimenti repressivi durante lo sciopero. 


!11 nuovo Ambasciatore degli S.U. a Roma 


| (8) WASHINGTON, 12, — Il signor Robert 
: Underwood Johnson è stato nominato amba- 
| sciatore deli Stati Unitia Roma in sostituzione 
; del signor Thomas Page. 
Missioni di ufficiali stranieri 

!" Teri acconpagnate dal generale conte Eugenio Bsr- 
| barich sono state ricevute al Quirinale da $. M. il Re 
| due Missioni di ufficiali svedesi e olandesi giunte in 
‘questi giorni in Italia. 

. La Missione svedese è composta dai cap, conte 
(Hamilton, Finar Sporrone, Lovèn, Peter Yock, 
| Gustaf de Peyron; quella olandese dal colonnello 

van T'honhst, cap.ni Sanders e Bijleweed. 

‘ LeMissioni furono anche ricevute dal Ministro della 
‘guerra © si recheranno in questi giorni a visitare il 
‘mostro fronte d’operazione, 

La Missione olandese, di ritorno dalla zona di 
{guerra, dopo un breve soggiorno nella capitale, ritor- 
Ì nerà in patria, mentre gli ufficiali svedesì verranno in- 
{ corporati a, seconda delle varie armi speciali a cui ap- 
partengono in reggimenti di stanza a Roma ove pre- 
isteranno servizio a scopo istruttivo sino alla fine del 


I eorrente anno: 
U 


i ‘SENATO DEL REGNO 
INTERROGAZIONE CON RISPOSTA SORITTA 

7 Al Ministro della Guerra « circa la verità della no- 
i tizia pubblicata in alcuni giornali che si voglia to- 
‘gliere dal campe elimatico di Anzio niolti militari 
i tibercoletici, che ne traggono grando giovamento, 
pre ricoverarri a eura della Croce Rossa bambini 
Viennesi. — Senatore Mazzioîti. » 


—_________P_————__—w' 


PREZZI DELLE INSERZIONI 


Per millimetro di altezza (larghezza di nna. colonna): 
Amnuncî mortuari L. 150 — Pubblicita 
commerciale: pagine di testo L. 1, — ultima pa 
gina L. 0,50 — Finanziaria n qualunque. pagina 
L, 2,50 — Cinematografi : L. 1,50 — Cronaca, 
Spettacoli, Matrimoniali, Onorificenze, 
Eu +, Pagamento anticipato (per l’Istero m franchi) 
Tassa governativa in piu. Per ‘a Pioso]a 
Pubbiioltà vedere apposite rubriche 

Rivo'gera esclusivamente allAmministrazione del 
Popolo Romano — Ufficio Pubblicita — 
m Roma. Via Duo Macelî 1R Palazzo broprio, Te. 12-24 


La massima convenienza a investire il 
proprio danaro in titoli del Sesto Prestito 
Nazionale, anzichè tenerlo nascosto o im. 
piegarlo in valori privati, è evidente per- 
chè tanto i biglietti di banca che i valori 
privati seguono fedelmente il corso dei ti- 
toli dello Stato e — quel'che è peggio! — 
non fruttano annualmente il 5.70 per 
cento, ri 


ETIOPE NE 


SNOWDOMN'S 
LONDRA: 


pt 


SNOWDITE 
Tl miglior materiale per guarnizioni 


CINGHIE DA TRASMISSIONE 


in Balata, Emerald, Cuoio 


Guamizioni metalliche = Lubrificanti = Amianto 


Rappresentanti per !Itelia 


D. Ponzini e C. Zannoni 
85 Via Babuino - ROMA 


Informazioni 


Camera dei deputati 


ALIENAZIONE DEI MATERIALI DI GUERRA 


Gli on. Olivetti, Scialoja ‘ed altri deputati hanno 
tato una interrogazione'al Pres. del Consiglio 
ed'ai Ministri del Tesoro, dell'Industria, della Guerra 
e della Marina per « conoscere i metodi-con cui si è 
proceduto alla determinazione delle esistenze ed 
alla alienazione dei materiali di guerra, i controlli eser- 
citati su tali alienazioni e i risultati che si sono rag- 
giunti nella realizazione, a prezzi. corrispondenti 
al mercato dei materiali stessi ». 


La questione dei cambi 


Intorno all’importantissimo argomento del- 
la questione dei cambi ha avuto luogo ieri 
mattina un lungo colloquio al Ministero. del 
Tesoro, «fra il Ministro on. Schanzer, il sen. 
Ferraris, Ministro -d’Industria. e. Lavoro ‘e 
il Direttore Generale della Banca d’Italia comm. 


, 


Stringher. 
UNA SMENTITA DEL MINISTRO DEL TESORO 


E’ stato asserito che al recente rialzo dei 
cambi in Italia non sono stati estranei acquisti 
fatti per:conto del Tesoro pet'bisogni improvvi- 
samente .coristatati. Tale voce non ha fonda- 
mento, Non si ebbero bsogni improvvisi ; ele 
compere, tempestivamente regolate secondo le 
necessità del. Tesoro.e fattenci modi consueti, 
non hanno in queste ultime settimane sottratto 
alcuna disponibilità al mercato interno, 


La ripresa delle quotazioni dei cambi 


I'Ministri del Tesoro e del Commercio hanno 
inviato ieri, aî Presidenti della Camera di Com- 
mercio di Roma, Milano, Torino, Genova, Fi- 
renze, Napoli e Palermo il seguente telegramma: 

e Si autorizza la ripresa delle quotazioni uf- 
ficiali dei cambi nelle Borse; Ma i Presidenti del- 
le Camere di Commercio di concerto con le de- 
putazioni di Borsa e conil deputato governativo 
vorranno compiacersi di disporre una rigida 
sorveglianza perchè i negoziati sisvolgano esclu- 
sivamente fra coloro che; secondo le vigenti di- 
sposizioni, possono attendere alla vendita od 
alla compera deicambi e perchè nellaformazione 
delle-medie di tenga conto realmente dei ‘soli 
prezzi fatti, segnalando subito al Governo-ogni 
abuso ed ogni atto che possa nuocere al regola- 
re svolgimento delle trattazioni e ‘dei prezzi. 
* (Firmati): Ferraris e Schanzer. 


La Commissione per l’equo trattamento 


‘La Commissione per l’Equo Trattamento; . dopo 
aver ultimato l’opinamento sul. nuovo trattamento 
disciplinare ed economico del personale, ha prose- 
guito ininterrottamente i suoi lavori ascoltando le 
osservazioni che sull’opinamento medesimo hanno 
creduto di muovere i fiduciari dello varie delegazioni 
del personale e quelli delle rappresentanze delle 
aziende esercenti, e prendendo poi, sulla scorta delle 
osservazioni medesime, le sue definitive deliberazioni. 

Con esse la Commissione ha sensibilmente miglio- 
rato le disposizioni del regolamento-tipo, riducendo i 
periodi stabiliti per il servizio di prova, ampliando 
la competenza delle Commissioni interne, ed intro- 
ducendo una disposizione atta a garantire Ja conces- 
sione dei congedi straordinari ai rappresentanti del 


La Commissione ha' pure sensibilmente: miglio- 
rato la parte disciplinare aymentando le garanzie 
del, personale, riducendo lo sanzioni stabilite per al- 
cune mancanze ed ampliando la. competenza del 
Consiglio di Disciplina. i 

La Commissione ha anche migliorato le norme 
per la composizione ed il funzionamento del Cons. 
di Disciplina accogliendo le richieste formulate dalle 
Delegazioni del porsonale circa la nomina dei Tap- 
presentanti del personale nel Consiglio stesso, circa 
la rinnovazione di tale nomina ogni anno e rendendo 
obbligatoria. lu convocazione del detto Consiglio 
entro pochi giorni dalla domanda, 

Nei riguardi del trattamento economico la Com- 
missione ha notevolmente migliorato le retribuzioni 
minime e massime, accordando nell’inquadramento 
ulteriori benefici agli agenti in relazione alla rispet. 
tiva anzianità nel grado. Ed ha pure assai migliorato 
lo competenze accessorie determinando in congrua 
misura il compenso per il lavoro straordinario diur- 
no e per quello straordinario notturno, stabilendo 
un compenso anche per il lavoro ordinario se'ese- 
guito in ore notturne e stabilendo altresì che l'in. 
dennità di pro-alloggio non potrà in nessun caso es 
sere inferiore a.quanto occorra in relazione al mer 
cato dei fitti locali, 

Sono state pure approvate opportune disposizi 
sulla materia dei cottimi, sc al oi 
operaio delle officine un guadagno al di sopra della 
paga di organico che dovrà raggiungere almeno il 
50 % della paga stessa nei casi in cui il cottimo sarà 


a 


Ps % 


applicato, e non dovrà in nessun caso essere inferiore 
al 25 % della paga medesima. | . > 

Jn seguito a tali deliberazioni ilMinistro on. Pan- 
tano, ha ricevuto i rappresentanti del Sindacato 
nazionale ferrovieri, tramvieri ed internavigatori e 
quelli dell’Associazione Sindacale Ferrovieri, espri- 
menti il voto che talune delle disposizioni adottate 
vengano possibilmente in qualche punto modificate 
od integrate. DIRE 

11 Ministro on. Pantano ha promesso di richiamare 
subito su alcuni di tali rilievi la benevola attenzione 
della Commissione ‘per PEquo Trattamento. 


Lo scandalo dei formaggi in Umbria 


Per fare luce completa sull'ormai famoso acqui- 
sto dei formaggi fatto dal Comune di Perugia l'on 
Cingolani ha diretto al Ministro dell'Industria, Com- 
mercio e Lavoro la seguente interpellanza. 

«Il sottoscritto interpella il Ministro dell'Industria, 
Commercio e Lavoro per conoscere come nel periodo 
bellico e postebellico abbiano funzionato il Consor- 
zio Provinciale-granario Umbro e tutti gli uffici di 
Approvvigionamenti della ‘Provincia di Perugia. » 


MINISTERO MARINA 
MOVIMENTO DEL PERSONALE UFFICIALI 
Cap. di vase, Portaluppi Luig' da, Venezia pres 
trib. mil. marittimo sulla « R. Elena ) comandante 
— Cap. di vasc. Galdini Ga'dino della « R. Elena » 
comand. alla scuola specialisti, comandante — Cap. 
vase. Accane Niccolò alla scuo!a specialisti, coman- 
dante a disponibile — Cap. vase. Lodolo Piero da 
di ponibile a Venezia, capo di S, M. del Dipartimento 
— Cap. vase. Maglano Andrea, da Venezia capo di 
S. M. Dipartimento a Difesa Trieste comandante — 
Cap. corv. De Boccard Felice da disponibile a è Acer- 
bi» comandante — Cap. corv, Vianello. Guido ‘da 
ufficio idrografico a ufficio ‘idrografico e resp. Faà 
di Bruno e pontoni arm. — Cap. corv. ris. nav. 
Ravenna Luigi da scuola specialisti relatore a dispo- 
nibile — Teb. vase. Orsi Girolamo da disponibile a 
scuola specialisti relatore — Ten. vase. c. Civallero 
Carlo da « Zeffiro » responsabile a « Missori è ufficia- 
le in 2. e « Zeffiro » responsabile — Ten. vasc. Giar- 
tosio Carlo da « Irrequeto > responsabile a «La Mas- 
sa » ufficiale in 2° — Ten.-vase. De Angelis France- 
sco da « La Massa » uffi. in 2° a Fabrizi » uff. in 2° 
— Ten. vaso. Vason'da « Fabrizi» uff. in 2° disponi- 
bile — fottot. Camicia Francesco da «S. Marco è 
a r. n « Roma? — Colon. G. N. Mibelli Fabio da 
Pola direttore costruzioni a Livorno dir. teenico 
genio navale — Colon. G. N. Ignara Edoardo da 
Livorno dir. uff. tecnico genio navale a disponibile 
— Ten. Colon. G. N, Bocci Carlo da Napoli ufficio 
vigilanza presso la dir. costruz. a Castellammare 
vice direttore costruzioni — Magg. G. N. Modugno 
Francesco da Napoli direz. costruzioni a ‘Napoli 
direzioni costruzioni ed uff, vig. presso la medesima. 
MOVIMENTO R. NAVI 

Mas 387, a Valona4 — RD. 51 da Messina 4 
per Brindisi — Tronto a Maddalena 4 — Orioné, 
a Bengasi 4 — Bersàgliere, a Porto Covello 4 — Gano: 
po, a Sebenico 4 — Impavido, a' Sebenico 4 — 8, Gior- 
gio, a Taranto 5 — Linosa, Airone e Curzola 4 — 
Cap. Sauro Portofino, RD. 23, da Taranto per Gal. 
tipoli. 

MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
Onorificenza 

Il distinto funzionario avv. Camillo Quercia, se- 
gretario di Gabinetto di S, E, Baccelli, è stato no- 
minato Ufficiale nell'ordine della Corona d’ Italia, 

Vivi rallegramenti per la meritata onorificenza. 

MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 

PACCHI PER SMIRNE 

E' ammessa l'accettazione dei pacch postali or- 
dinari senza assegno per Smirne anche se’ indiriz. 
zati a civil. 

La tassa di spedizione è la stessa di quella dell'in. 
terno stabilita pei pacchi dire.ti all’estero. 

N servizio telegrafico nella Venezia Giulia 

Con effetto dal 16 febbraio corrente stesse condi: 
zioni e limiti indicati per uffici telegrafici riattivati 
con iti circolari sono: autorizzati a servizio 
telegrafico privato con Regno, con altri uffici terre 
redente già attivati servizio stesso e con estero se- 
guenti nuovi uffici: Venezia Tridentina, Anterselva 
(Antholz), Bezzecca, Bronzolo (Branzoll, Calliano 
Val Lagarina, Campitello di Fassa, Collalbo (Klo- 
benstein), Condino, Corona alla Muta (Gran), G'reto 
Dermullo, Folgaria, Gomagoi, Grigno, Laces (La- 
tsch), Oris (Eurs), Piccolino (Piccolein), Pieve di 
Ledro, Resia all'Adige (Reschen), Roncone SanVa- 
lentino alla Muta, San Vigilio di Merebbe, Selva 
in Val Gerdéna (Wolkenstein), Siusi. (Seis), Spon- 


digna (Neuspondinig), Tiarno, Vermiglio. Interessan- | 


si Ministero Poste provvedere per comunicazioni e 
disposîzioni, Commissari Generali Civili e Governa- 
toro Dalmazia per eventuali misure vigilanza, Com- 
missari postali telegrafici per istruzioni dipendenti 
uffici perchè provvedimento abbia esatta esecu- 
zione. Attendesi conforma. 


° Estera 


Un armistizio fra lettoni e bolscevici 
(S) Londra, 11. — Un telegramma da fonte bri- 
tannice pubblicato dall’ Agenzia Reuler annuncia le 
conclusioni dell'armistizio fra i lettoni e la Russia 
dei Soviet. Perciò le ostilità sono ‘sospese. 
Il plebiscito nell’Alta Slesia 


(8) Oppeln, 12. — Dl gen. Lerond, Pres, della Com. 
missione per il plebiscito nell’Alta Slesia, ba pubbli. 
cato un proclama nel quale dice che a tutti gli abitanti 
senza distinzione di razza, classe o religione, sono 
assicurate l'equità e la sincera benevolenza della 
Commissione. 

Il generale dichiara inoltre che si procederà senza 
pietà contro tutti i fomentatori di disordini e contro 


coloro che useranno violenza e costrizione morale ber 


far pressione sugli elettori. 


Una lista di colpevoli dell’Intesa 
(8) Berlino, 12, — 11 Berliner Taghlatt scrive che 1: 
lista dei sudditi: delle Potenze alleate colpevoli. di 
violazione del diritto delle genti e accusati dalla Ger. 
mania di atti inumani sarà pubbli:ata prossimamente, 


CZECO-SLOVACCHIA 


(8) Praga, 10. — Il Pres, del Consiglio ha esposto 
all'Assemblea Nazionale il programma del Governo 
sulla situazione economica e sul rifornimento. La 


Tl Pres, del Cons. fa appello a tutti ì cittadini di 
assolvere i loro doveri verso lo Stato con la più aagi 
dua attività. Il Governo procederà nel modo più 
dd contro qualsiasi tentativo di turbare i pubblici 

ervizi; Soccorrerà. }’agricoltura con. la quantità 
Sufficiente di carbone per la mietitura, di petrolio, 
di benzina e ordinerà, ove si presenti la necessità 
Figorese regi î i per porre un rimedio, mediante 
3 concorso di tutta ja popolazione, alla erisì del ri. 
fomimento. Sezanpo prese dal Govemo le più rigo» 


oe 


nazionale e contro il tradimento verso la patria, 
delitto che vertà punito secondo la legge marziale. 

La Ceko-Slovacchia, conclude il programma del 
Governo, ha tutte le condizioni per un favorevole 
sviluppo economico; non si tratta dunque che di 
aver pazienza per sormontare tutti gli attuali osta- 
coli, 


IL COMITATO. INTERNAZIONALE 
DEI MINATORI 

(S) Bruxalles, 11. — Nella riunione del Comitato 
internazionale dei minatori gli oratori hanno pro- 
pugnato la necessità di ricostituire la federazione 
internazionale per risolvere importanti problemi 
e specialmente per opporsi a una rinnovazione della 
guerra. 

I delegati tedeschi e sustrieci non sono ancora 
arrivati. 


SCIOPERI AUSTRALIANI 
(S) Melbourne, 11. — Il Gabinetto ha proibîto 
alle Banche e a qualsiasi cittadino di sostenere 
lo sciopero dei minstori perchè: esso compromette 
la difesa nazionale. 
MORTE DI UN’ARTISTA 
(8) Parigi, 12. — L'artista drammatica Gaby 
Delys é morta in seguito ad una operazione subita 
per grave malattia. 


Austria 


Il defunto-generale BecK. 

Vienna, 12. —'] genera'é Friedrich Beck, 'a cni 
mo ‘evi bo segna ato, era ai tempi di Frances o Giu. 
se; pe, capo dello sta o magg oreed era trai personag: 
gi della vecch a Corte ‘no dei più odiati, Nessuna cura 
«gli aveva dell’esercito. Fu licenziato ad iniziativa 
dell'arciduca ‘Francesco ‘Ferdinando, Era per una 
politica pacifica e per una intesa colla Russia. Dopo 
il suo ritiro i’arciduca ereditario ebbe mano libera. 


Serbia 


Belgrado, 12. -— I partiiti politici, a Zagabria 
banno deciso di festeggiare il giorno dell’attentato 
contr l’arciduca ereditario Francesco Ferdinando. 
Uno dei compartecipanti all’attentato terrà una con- 
ferenza, 


Germania 


Si VOIR II REI SIRO III 
Berlino, 12. — I vagoni letti che non vengono ado- 
perati dalla ferrovia sono a disposizione dei viaggiato» 
ri che non.trovano alloggio. Per ora 16 vagoni letti ser- 
vono alla nuova destinazione, 10 alla stazione mili- 
tare.a Schoneberg e 6 all’ Anhalter Bahnof. Gifrono 
posti per 320 ospiti. Il prezzo per ognì tto compresa 
la colazi neè di 15 marchi. Nei prossimi'gi ni ve ran- 
no poste a dispos zione del.pubb. co altrev ‘ure, co- 
sicchè si avrà un complesso di più che 600 etti. 
DNTI 


Borse e Mercati 


BORSA DI ROMA — 12 Febbraio 


Rend. It. 3 % % cont. 80.15 fine 80.40 a 80,30 
—.Consol dato 5 % cont, 86.30 fine 86.45 a 86.575 
— Obbl, Ist. Cr. Fond. 4 % % cont. 527 a 526 — Banca 
d'Italia 1526 n 1524 a 1529 — Banca Commerciale 
1253 — Credito Italiano 832 a 830 a 832 — Banca 
It. di Sconto 654 a 651 — Banco Roma 117 — Meridio- 
nali 563 a 570 — Nav. Gen. Italiana 845 a 838 a 840 
-S. N. LA. 116 114a 114 314 — Tramw, Omnibus 
168 — Condotte d’acqua 28416 a 285 - Ansa do 222 
822174 — Elba 330 —Tlva 210 — Ant monio 78 a 72% 
+ Montecatini 183 a 188% a 183 - Metallurgica 138% 
& 140 — Eridania 446 a 485 Zuccheri Romani 70% 
— Molini Pantanella 145 — Prodotti azotati 346 a 350 
- Concimi Romani 213‘a 214 a 212 a 214 — Forni 
elettrici 101 a 100 a 101% - Gas di Rorha 675 a 678 
a 673 "= Immobiliari 439 — Imprese Fondiarie 11014 
—.Beni Stabili 314 a 313 a 315 — Fond Rustici 308 
a 305 + Fiat 4l4 a 409 a 13 a 410 - Marconi 250°- 
Viscosa di Pavia 333 a 385 a 38Ì a 385 - Credito 
Marittimo 110 a 116% a 114 — Cotonerie 131 a 132-— 
Industriali Italiano 164 a 106 — Commerciale Trie. 
tina 643, 


LE VARIAZIONI DEI CATIBI 


Ecco le.variazioni dei cambi dell’11 febbraio in 
quiet to a quelli del giorno precedente : 
Da Parigi: su Italia 79.50 (+ 0.75) - su Londra 
bosa (+ 0.01) - New York 14.47 (+ 0,05% ) - su 
pg 240.25 a 3.50) - Spagna 252 (+ 1). 
1: su.Italia 61.25 (4--1.—) - Italia (chèque) 
50,85 a 60,75 (idem,) » su Parigi 48.77 % (idem.) + 
su Argentina 70,18 (+ 0,43), 
DE New York : su Italia 18,04 (—-0.23) - su Londra 
giorni 3.33.34 (-1- 0.314) -su Parigi 14.49(-- 0.02) 
vetrino 1116(+ 0,00 1210). 
vra : su Italia 31,70 (+ 1.—) - su Berlino 
dari (—1.75) - Vienna, kor. vecchia 2,25 ((idem.). 
= a “ai Se Ruova 1.67 14 (idem.) - su Londra 
20 (— 4.26) « su Parigi ef A 
York 00836 (1 Ning 41.27.54 (— 148) - Now 
A Amsterdam : su Berlino guilders 277 % idem. 
4 Modrid: su Porigi prg. (idem). lea 
A Buenos Aires; su Londra 70.14 (idem), 


rose misu è contro le frodi alimentari nel territorio 
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LA PROVA 
a UNA SCATOLA delle 


PASTIGLIE VALDA 


vi convincerà della loro MERAVISLIOSA EFFICACIA 


WA STATE BEN ATTENTI ? 


ogni scafola Heve portare îl nome 


VALDA 


Tn vendita presso tuîti i 
Farmacisti e Groselsti. |. 


VALORI | |xfilano|Genova]Torino [Firenze 
Rendita 3% % 8025). 8037] 80 
Consolidato 6% - |: 18062) ‘8647/56 
Azioni B. Italia: | |1635—|1520 


Id. Credito Ital, | 828 —| 830 
Id, B. Roma 117 50}. 116 
Id. Ital di Scont.| 651 —| 652 
Meridionali 572 —| 569 
Mediterranee 2314 228 
Costruzioni Venete | 199 _ 
Rubattino 842 _ 
Lloyd Sabando ——| 6 
Lanificio Rossi 1855 _ 
Cotonificio Cantoni | 890 _ 
Id, Veneziano | 187 _ 
Elba 325 —} 323 
Terni 168 —|1167 
Savona ——| — 
Ferriere Italiane ——| 
Officine meccaniche | 123 _ 
Officine Breda 278 _ 
Cantieri Navali -_ _ 
Ansaldo 221—| 221 — 
Tra 217 —| 220 
Ferriere Voltri —_ _ 
Montecatini 178 _ 
Piombino . DE — 
Soc, Mevallurgien It, 187 50| 136 
Silos i tn) 
Magonaltalia -_ —_ 
Edison 098 _ 
Vizzola 1050 —| —— 
Marconi 261 —| 248 


Eridania 445 —| 440 
Distillerie Italiane | 172— 
Semoleria —_ 
Carburo 


Esport, Italo-Amer.| 645 
Beni Stabili 
Fiat 
Isotta 
Itala 


AVVISI ECONOMICI 


Avvisi d’indole commerciale î 
Gent. 30 <a parola - minimo L. & ‘i 
ACQUISTEREI villino o villa signorile conforto . 
moderno posizione centrale anche palazzo lussuoso 
con grandi saloni. Sono esolusi intermediari. Scrivere ! 
G- Di Gioia. Via Ruggero Bonghi N, 10, int, 1, Roma. ' 
28-F.. 


VENDESI GASA via $. Tommaso in Parione 17è 
2° piano Piazza Campo dei Fiori 35. Esclusi medie» 
L ; 
Inviare offerte scritte. Amministrazione 
Massimo Colonna, piazza Aracoeli 30 


Appartamenti e iocali 
20 la varola - minimo L, 2, 
APPARTAMENTO moderno, primo piano, 5 grandi : 
camere, bagno, cucina, corridoi, balcone, splendida 
posizione, combierei con altro centrale più piccolo 
0 più grande. Scrivere mente a Ruggero 
Boni - via Due Macelli 9 3-FR 
CERCASI APPARTAMENTO mobilisio cinque sel 


camere, possibilmente centrale. Diri 
telefonando 10 - 523 , 259 ! a 


OFFRO. LIRE CINQUECENTO chi mi procureré 


Appartamento dieci camere. Inviare x 
ssenzi Teatro Quirina offerte Ore 


Eredi 
2606-4026 È 


l4 . B 

————- {i 

Offerte d'impiego e di ravoro ù 
Cent. 30 la parola - minimo L. 3 

ALLA MERIDIONALFIM CERCANSI signore signorine 

per avviarle cinematografia. Ga ànti-consi ottimi 

stipendi 12 15-4024 

pesta ra 


gazzoni, via Labicana 196. 


_==————_—_—__= ' 


» 


